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PARTE UFFICIALE

likass (Seris 29dsNa Raceditauffeisle diße
ispgi e dei decreti del Regno contiene il se.pente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
rn sum m pro a mt vorarri mu xmon

RE D'ITAI.IA
Vista la legge 3 febbraio1871,n. 03 (Šerië 2");
Visto il Nostro decreto del 5 agosto 1871,

n. 399 (Serie 2');
Visti gli altri NO6tri decreti del 19 febbraio,

11 giugno e 5 agosto 1871gnum. 90, 277 e 408
(Serie 29;
Sulla proposta délMiniströ delle Fihanze;
Sentito il Consiglio del Ministri,
Abbiamo decretato e dedretiamo:

Articolo whico. Sul credito straordinario di
lire dibiassette milioni, approvato colla legge
a febbraio 1871,n. 33 (Sene 2'),per 11 trasporto
della capitale da Firenze a4 à ordinata
una quarts sapeganann di lire novecento ot•
tantamila quattrocento quaranta (L. 980,440),
da inscriversi nel bilancio 1871 ripartitamente
fra i diveral Ministeri, ginsta la tabella annessa
al presente decreto, in aggiunta alle somme già
assegnate coi Regi decreti 19 febitimio, 11 gin-
gno e 5 agosto 1871, n. 90, 277 e 408 (Serie 26)
Ordiniamo che il presente decreto, munito

det aisato dono stato, sia inserto nellassecolta
ufliciale deUe leggi o dd decreti de1Regnod'Ita-
lis, inktidando a chiunque spotti di osservário e
di farlo oliservare.
Í)ato a Torino, addi 28 agosto 1871.

VITTORIO EMANU¾LE.
QUINTINO Rur.T.a.

TABEIN di nparia fra i diversi Alinisteri delfassegnesione di fire980,440 ing öffe sömme

già inscritte nel bilancio 1871 coi Regi deareti 19 febbraio, 11 ýugno e,Š agosto 1
, Añmeri

90, š77 e 408 (Serie 2•), per il trasporto della capitale da Firense a Ëoma.

Ministeri Annotesioqi

n. 5550, sugli esami e ebbono sostenerst
dagli applicatidel Minist a del I.avori Pubblici
per essere promossi a segretari di seconda
classe;
Visto Partienloa del N adecreto del l•di-

ceinbre 1870, n. 6178, per il quale il grado di
applicatö nel Miisistero 84 Lavori Pubblici non
puð essere conferito che Ëi seguito di esame di
concorso; †
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposizione del Fostro Ministro So-

glotatio di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretatoe dec:retismo :

Art. 1. Ai posti di applÍcato di terza classe
nel Ministero del Lavóri Tiibblici si provvede
mediante esami di concoriÍn secondo le norme
prescritte dal presente regolamento.
Art. 2. Vacando posti nel grado suddetto il

Ministero dei Lavori Pubblici farà pubblicare
nells Gassetta E Icisk del Regno avviso di car
corsò, indicando il numero dei posti Tacánti, B
giornb eë llaoghi nel qualilsifarannoglidilañi,
ñon che i termini utili4presetazione deBo
dim•mtle 1.
Art 8, Per essere ammeisi all'esamegli aspi-

ranti Àovramio apparteRGEe allo Stato e pro-
durre un'istanza corredata dei seguenti decas
menti:

20g Finanze
. . . . . . . . . . . . . .

19We Grazia, Giustizia e Uniti . . . . . . . .

14 Esteri...............

62kr Iskusione Pubblica . . . . . . . . . .

48kr Lavori Pubblici
. . . . . . . . . . .

80¾a Guerra..............

42Ms Natina..............

40Ms Agricoltura, Industria e Commatolo . . . .

Totale
. . . L.

458,880 com li nf aci aans corte
i cón laDilezione Gend.

41,280 rale delDebito þubblico e la
18,900 DirezioneCenaMlow.

25,140

115,220 afiei del Señato
della Osmerweet

147,000 del di

110,280 •

80,800

26,8¾

980,440

a) DeR'atto di nascita chi dimostra contare,
neLgiorno stabilito pér gli esami, non meno di
venti e non piå di trenta a ;
b) La lidenza liceale in uno dei ginnasii o

scuále tecniche del Regno, ovvero un diploma
dilaures;
c) La fededi specchietid é en certificato di

inoralita filis6Isto dal sindaco della tesidenza;
d) Un certificato di aterioddisfatto agli ob-

blighi della leva;
e) Un certificato di sans costituzione fisica;
f) Ed ore Paspirante avesseprestato servizio

allo Stato, sia nel civile chè nelmilitare,idoca-
fuenti siltäätici che comprovino il sortizio

Visto d'ordine di S. $1.
A Mbsidre idh IVnaam: QUINTINO Emä.A.

Belazione a S.)\f.del Ministro dei La-
'

vori PuMlici, in udienza dçi 27 agosto
1871, sul R. decreto col quale ai posti di
applicato di 8' classe nel Afïnistero dei
LavoriPubblicisiprovvede mediante esami
di concorso.

SHE,
L'articolo à del R. decreto 1• dicembre 1870,

n. 6178, col quale la Af. V. approvava il ruolo
organico del lhnistero dei Lavori Pubblici, sta-
bilisce il principio che il posto di applicato nel
Ministero medesimo non possa essere conferito
se non in heguito ad esamedi concorso, secondo
le norme che riserva ad altra Sovrana determi-
nanone.

Io ho l'onore di rassegnare a V. M. uno sche-
ma di decreto che, la M. V. approvandolo, scio.
glierebbe siffatta riserra.
Nel compilarlo ho dovuto tener ' te I

circostanza che quest'esame non & àsolo a dui
debbano esporsi boloro che si dedicano a) e
vizio dello Stato nel Ministero dei Lavori Pub-
blici; iniperocchè essi, dopo na determinato p
riodo di servizio, hanno a inbire unaltro ed
abbástanza seffe espeiimento a termini del
R. decreio & marzo 181(¶, i. 6550, per poter es-
sere promossi a begretari di 2• elasse e progre.
dire nei giosti sapetîori della carriers,
La poca gratica dei pubblici negozi e delle

leggi di amunnistrazione che si dee presumere
m chi si presenta nuovo agli impieghi dello
Stato, come ancora la minore importanza deHe
funzioni a cui son destinati coloro che sape
rando il primo concorso vanno ad occupare gli
infimi posti della amministrazione, mi condus-

,

sero a proporre che nello scegliere la materia
degli esami non si avessoa sortire dai límiti dei
principà generali degli ordinamenti ammini-
strativi, che niun giovane di mediocre enHura
il quale intenda darsi ai pubbhet am la po-
trebbe ignorare.E quantunque le ma e st0680
possano parere facilmente trattabili, la esten-
sione nondimeno ne è tale, che la capacità e la
istruzione in un esame di concorso lian dampo
di farsi strada e primeggiare, laaniàndo boa
lungi i mediocri.
Progngo di smmettere al concorso tutti i

giovim reghicoliche cogoun'età per la quale
deb¾ano svä soddisfatto agli obblighi della
leva; e di non richiedere a riguardo della isbu-
zione ricevuta che la prova di aver compiuto
un corsó di studi da renderlipdatti alle funzioni
di applicato. Ma si è voluto aar facoltà à colofo
che ne fossero provvisti di presentare anche il
diploma di laurea. L'esserdottorato nelle scienze
politico-legali o nelle matematiche il
possesso di un corredo di studi che ð se
stesso im titolo di merito a fronte di che
ne sono sforniti. E comunque della laura non si
facesse, nò si potesse fare, trattandosi di gio-
vani che senza aver date altre prove non pos-
sono sortir dalla categoria degli applicati, una
condizioneassoluta di ammissibilitäal concorso,
pure èparto un rendere omaggio al vero merito
ed un promuovere il vantaggio dell'amministra-
zione lo assegnare alcuni punti a chi ne fosse
investito e raggiungesse nello esame il limite
stabilito per la idoneita.
A coloropoi che giânono impiegatidello Stato

ed aspirano a far cairiera nel Ministero dei La-
Tori Pubblici sottoponendosi al pubblico con-

corsé pet yhti di to di s' elasse, mi par
to acoordare dal limité di eth a

siti ch o er aœ
sione el concurso. Siccome poi anche il serrisio
che si rende allo Stato edsktuisce agR occhi del
Governo di V. M. un titolo di merito relativo,
così si propone un ideolo e graduale aumento
in propornone dellanvi••ith a chi stesse pro•
SÉStO 86773E10 BÌ BOÌ TAIDOCiTiÎO CÎlt 801miliŠgrð
purchè rinseisse idenèo. Con (Inesta diàposizione
grimpiegatid'ordinedelGenfoci&gliapplicati
nei commissariati governativi di Barregnamen
alle ferrovie e negli ullisi delle bonillahe, come
anche gli applicati nelle prefettore, si veddad
aperta una via al laro miglioramente che finora
era stata loro impedita.
Tú

el o d
o da alcun

it a......2-dicembre su

degli frapiegati ininisteriali, non sono però coms
pieti ¾el ruold organico.
V'hanno altreal degli scrivani tempersheinho

prestan ladevolè ervizio, con la Ittsitigi se non
con l'allidamento di esser posti un giorno o l'al-
tid in catriera fra gli impiegati stabili del Mi-
nistero medesimo. Ora parte conveniente éd
equo che a questi, prima degli altri, e&in moda
eccezionale, fosse offerto l'adito alla carriers
ministežialemediantoun esame piò pratico che
teorico, e ehe stia al disotto per estensione ed
imýortsnža a quelle richiesto agli applicati che
asÿirand a diventaresegretari. A quatd ecopo
ad pžóp6ngo una disposizione transitoris per la
quale e istituita una sessione straordinaria di
esàme älla quale vengano ammessi questi soli
imþiègati assietne ai talontarl dell'amniinistra-
zione tenttale, r essere classificatienominati,
quátidô felidemente la si posti
che si vacanti nelle ttive elassi.
Hóp6iaggiuhts14 esplicita dieluarazione che
orb ábñ ii þžeedhtaaset o non rággiungessero
l'idoneiti prébétitta non vi sarebbe per loro più
meniddi fat þartedègli igiegati del Ministero,
se tion per la tig del pubbhco concorso coninne
a (titti.
V. II. degnossi già fare buon visŒ alle idee

che ini ohdrili sottoporle in udienta del l• di-
cembre 1870 quandcypresentai AR'Augusta V>
sfr4 firmalil più volte ricordato decretodiorgá-
nico deY Ministeto Lavori Pubblies, ed icr fut
d'allóis Là la convenienza di offrire un
ukeii delle amministrationi di-
peñ potere, con l'esame, giungere a far
paità glia ministeriale, e dinon met-
t6rè al þabblico eencorso i poeti che sarebbero
mancati nelle prime volte fra gli applicati del
Ministere.
Mi permétto sperars ehe altrettante favore

accordi la M. V. al provvedimenti cheMLe
Iwoponga

li N. 484 (Serie sedonda) della Ëdedelta ug-
eiale delle leggi e dei decreti del cena d
seguentedecréto :

VITTORIO DIANUELE R
rza GRAB11 DI DIG I PER 701.0xŸ1 1IEt.fdL Ilz!0kg

RE D I'ÉALIA
Visto il Nostro decreto del 4 marzo 1870,

stesso.
Art. 4. L'ainútissionedegli aspirantiall'esame

sarà Íails dal Ministero dei Lavori Pubblici, il
quale ne farà srvertiti sigolarmeûte gÌi am-
meen.

Art. 5. Gli esami si dbmpiranno in tre giorni,
e consisteranno in due þrove scritte ed in una

orale.
Saranno materia degli esami:
a) R diritto costituzionale;
b) L'amministrazione dello Stato considerata

nel suo organismo, nel ripartò gerarchico delle
atttibuzioni secondo i principii teorici e positivi
che regolano i suoi atti;
c) Ì.e disposizioni del Codice eivÏle é del Co-

dice di commercio che regolano i contratti, le
servitù e le società;
d) I principii generali di economia politica.e

di statistics.
Art. 8. I candidati dovranno rispondere:
Nel primo giorno dell'esazpe scritto, så ha

dallne materie indicate al § 6
Nel secondo giorno, ad un qñesito delle ma-

terie indicate al § c;
Nell'eeamoverbale dovranno rendere ragione

delle idee svolte negli esami scrittle rispondere
ai quesiti sulle insterie ai §§ d,"efdi
Art. 7. Una Gàmmissione di cistitte membri,

compreso il presidente, e nominatii dal Ministro
dei Lavori Pubblici fra i referendari del Consi-
gliodi Stato, fra i consiglieri o liostituiti procu-
ratori generali di Corte di appello, fra i ragio-
nieri della Corte dei conti e fra i capi divisione
del Ministerodei Lavori Pubb¾ farå esame e

dara giudiziosulle prove date dai. concorrenti.
Un impiegato del Ministero bedrätera le fun-
zioni di Segretario della Commissione.
Art. 8. In una seduta prelindnate dalla Com-

missione medesima saranno for ti alcuni
quesiti su eigsonna delle materie &sittn*** per
l'06hme; i quali verranno enumerati progressi-
Tamente per materia.
Aft. 9. In cissean giorno fissato per gli esami

scritti, neHa sede èd alla presenza della Com-

missione esaminatrice e dei candidati, s'imbus-
soleranno per numeri i quesiti dellá inkteria as-
segnata, e si procederã successivaniente aRa
estrazione di quello che si deve trake.
- Bono aedordate otto ore ai candidati per lo
svolgiatento del quesito; scorso il dettd termin6
ogni cándidato deve consegnare gli scritti neBo
sfAto in cui si trovano.
Lo esame verbale non potrà durare per cia-

scun candidato pin d'un'ora.
Art. 10. È rigorosamente vietak durante

l'ispernnento, ogni comunicazione dei concor-
renti fraloroe con qualunque estraneo.
.
È rigorosamente vietato ai candidati di re-

care con se earle e libri di qualunque specie.
È soÏAmente permesso di consulidre il testo

ufliciale delle leggi alle quali sideYe rispondere.
Sarà messa perciò dall'Amministrazione nella
sala degli esperimenti la raccolta degli atti del
Governo a disposizione dei concorrenti.
Art. 11. La sorveglianza por l'adempimento

! delle disposizioni di cui all'articolo precedente,

spetta aBa Commissione , la quale Pesercitera

per mezzo di uno dei proprii membri che assi-
sterk continuamente al lavoro. Se qualche og-
getto necessario, daB'esterno debba introdursi
nella sala degli esami per essere consegnato ad
uno dei concorrenti, esso non potra perrenirgli
che per mezzo del membro della Coramissione
che veglia al buon andamento del lavoro.
Art. 12. La Commissione há facolta discre-

zionali per risolvereidubbi chepossono nascere
inomentaneamente circa il procedimento degli
esami e l'osservanza delle norme e dispobizioni
contenute in questo regolamento, durante il
tempo e nel locale in cui si compiranno gli e-
sami stessi, salvo nei casi gravi a farne cenno
nel processo verbale per le ultériori determina-
zioni del Ministero, se occorrano.
Art 13. Gli scritti si consegneranno separa-

tamente dai candidati in buste suggellate, sulle
quali indieheranno la materia a cui si riferi-
scono.
La firma dell'autore sara posta nell'angolo

inferiore dell'ultima pagina dello scritto, e, ri-
plegata, verra fermata con ostia in modo ohe
riesca invisibile.
Sulla basta il membro della Commissione che

ricere i läveri indiche!ñ l'ora della consegna,
apponendovi la propria firma.
Art. 14. Per darö giudizio delle prove di ess-

ine, ognimembro della Cáminissione disporrå
di diecipunti di merito per ciascunoscritto,e di
altri dieci per gli esami verbali.
Art. 15. Per essere dichiarati idonei è neces-

sario riportare in einsenna delle materie più
della thetA dei punti stábiliti all'articolo prece-
dente.
Art. 16. Comýinte le tre þrove dell'esame, la

Commissione compilerà un quadro di classifica•
tione noulinativo per ordine di merito, tehnto
conto di ciò che è detto nelParticolo seguente.
Art. 17. Il servisie prestato allo Stato nei

rami cifileó hiilitare, dómo anoata Thier cdn-
seguita la laurea nelle sMessi politico-legali, o
nelle saatematiche, farà diritte a precedenza di
mekito e di klassincàsiònê per coloro t¾òsh-
blano almeno ottenuta l'idoneita.
In questi cani la Commindone agginhiëïa a

quelli riportati un punto per ogni anno di ser-
vizio regolarmente constatato, e dieci punti per
la laurea, il cui diploma sia stato dal concor-
rente prodotto.
Àrt. 18. Sara pubblicato nella Garretta Ugi-

ciale del Regno il quadro di classificazione del
candidati che saranno dichiarati idonei.
Art. 19. Ai posti vacanti verranno nominati

coloro che abbiano riportati i maggiori punti di
merito. L'anzianità relativa è fissata tra essi a
seconda della classificazione fattanedalla Com-
missione di esame.
Per quelli che, quantunque dichiarati idonei,

non possono per mancanza di posti essere no-

minati, la prova del concorso non produrrà al-
can diritto posteriore, e sarà considerata come
non avverkuta. Puõ perð essere rilasciato dal
Ministero dei Lavori Pubblici un attestato del
risultamento ottenuto negli esami.
Art. 20. Gli applicati ai comminnanati disor-

veglianza delle ferrovie od agli uffizi ammini.
strativi delle bonifiche, gliimpiegati d'ordine
del Genio civile, gli applicatt e volontari nelle

prefetture del Regno, che aspirano al posto di
applicato ði 36 clasäe nel 31inistero predetto,
sono dispensati nel prOBOBiBIO IS ÏOTO dOmanda

per ramminninne agli 86ami dal produrre i do-
cumenti prescritti ai §§ a, 6, e, d, e dell'arti-
colo 3.

Disposizions transitorie. |
Art. 21. Dopo la pubblicaiione del presente

decreto sarà tenuta avanti una Commissione, i
nominata a termini dell'articolo V, una straor-
dinaria sessione di esami esclusivamente pergli
inipiegati indicati kil'aiticolo 20, che attual-
mente prestano servizio negli uffici del hiini-
stero dei Lavori Pubblici, non che per i volon-
tari del Ministero medesimo e per gli scrivani
che da sei mesi sono stati ammessi a prestarvi
servitio anche temporariamente.
L'esame scritto consisterà nella soluzione di

due temi:
1• Sulle leggi e regolamenti relatiti ai servizi

dipendenti dål liinisiero dei Lavori Pubblich
escluse le Poste ed i Telegraft;
2° Sulla legge e regolamento per l'ammini-

strazione del patrimonio deRo Stato e per la

contabilità.
L'esame verbale si svolgerä sullematerie me-

desime.
Gli articoli 9, 10, 11,*12rr18 e 14 delpresente

regolamento caranno osservati per tale straor-
dinaria sessione di esami.
Art. 22. Coloro fra i detti impiegati che rag-

giungano l'idoneità saranno classificstisecondo
gli articoli 15, 16 e 17 del presente regolamento,
e potranno a misura delle vacanze venir nomi-
nati ñelle classi degli applicati del Miniitiefö
corrispondenti per ragione di stipendio a quelle
da essi rispettivamente occupate.
Per coloro poi che banco assêgnamento infe-

riore a quello degli applicatidelle ultime classi,

la precedenza nella nomina sarà unicamente
keterminata dalla cÍassificazione ottenuta negli
emann.

Art.23. Begliimpiegati ácàisitragp a

sipresentassero omon rinseissero ado
fidoneita, non potranne venir nominatiappli-
cati nel Ministers dei Larori Plibblici che espo-
nendosi al pubblico concorso per posti di terza
classe.
Ordiniamo che il presente decreto, amnitodel

sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta
niBeiale delle leggi e dei decreti del Regna &¾
talia, mandando a chinnque spettidiosservarlo
e di firlo osserväre.

Dato a Torino, addi 27 agosto 1871.
Vm0RIO puNDEIR

MmlSTRO UËMA FINJútZE
»sassron es...ar.. nu aansro a aur.i.i r

Esami di concorso riA
supertbre delfAnuninistrastone del
delle tasse þer passafe ad inipi
e di coloro che asparano ad
la nomina di mmmessa 5
del registro, del bollo e i

B direttore generale del Demanio e deDe insse;
Veduti gli articoli 36 e 41 gel decreto,1(eã1e

17 luglio 1862, nom. 760 egli articoli 0 %del-
l'altro decreto Reale 10 aprile1870, a. 5746

Determina :

1• Sono apertigli Usatai imbacorso del iðlot-
tari demaniali per passare ad impiego retiibuito
e di coloto ph6 aspiráno ad essere abilithiiaBa
carriera di cotumesso gerente presso glillflici
del registro, del bollo e del Demmoio.
2• Gli esami avratuio leógo nei giorni 188
enti del prossinio notenibre 1871, prého Id

Ih näenze ãi finadza di:

1. As clediAndonå,Asco

5. Coaliari- per as provincia di Caglan;
6. Caltanissetta - per le provmete diUaltanw

setta e Girgents;
7. Catania- per le privineiè diCatañia eSi

racusa;
8. Catanzaro - per le provincia dißktinzam

e Cosenza;
9. Chieti- per leprovinciedi Chieß n'L'
10. Fi le þ

Pisa e Siena
11. Genova - per Ìe provincid di GenovaeËorkr

13. Milano- per le prèvincÏedi ,g
scia, Como, Crentona, lifilãnd, Paris e

15. Palermo le piovincie Bi Pilerinò b
Trapani .

16. Potenza per di,Potenza,
17. Ronía-per le digeRolaa;
18. ßassari -per

'

provittelsetB
19. T - re pro di ;

2o. a..f.-patieprovinai¿aisenane,xa.-
tora, Padera, Rotigo,TM Oditie Va-
nezia, Verona e Vicenza,

à¾BER
ciascuna delle seguenti lliatekie, c16ë:
1. Legge di registro - tasse cpá
2. Legge di registro - tasse di sucopsaione.
8. Legge di registro - tassagimliwi.11
4. Legge sulle tasse dibono.

t a mo o bH g
sulle societa ed assicuraziom, ovvero snilè b iii-
concessioni governative od altre congeners.
8. Questiom di demanio o quesiti legali rela.

tivi.
7. Manutenzione degli unici demanian conk-

bilità generale dello St
Per i soli aspiranti alla idohèlik 01

comntesso gerente terrà
'

di un tema concordente i pr
' raditiienti

diritto e della procédura tività.
4• I volontarl amanisti e

carriers di comóìesso
concorrere

· esami
titre Abn del I
alla di finanza

gono ladomandsdi é n

¡iugno, su clirta bdilaíà
e essi firmata, unendoki doen-
menti:

Quanto ai colontari:
a) II decreto di neminaavolontaria che dóve

essere di data anteriore al 10 aprile 1870;
b) Ut certificato dell'Intendenza della pro-

vincia, dal quale risulti avere ii.can..dx•
rante il suo tirocinio, dato prove di suloraina-
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zion e di solerzia nelfadempi-
niinto doveri;
c) di aver prestata la malleveria

son a quella prescritta dall'articolo 35
del,Regië decreto 17 luglio 1862, n° 760.

Quanto agli aspiranti alla carrierg
, di commesso gerente :

a) L'atto di nascita, da cui risulti che Petà
de1Paspirante non è minore di diciotto anni nè
maggiore di trents;
b) Un certi6eato del sindaco del domicilio

dell'aspirante dal quale consti esser egli ita-
liano e domiciliato nel regno, di aver sempre
tenuto una condotta irreprensibile e di godere
la estimazione ;

Un certincato di penahtà, come è consen-
dall'articolo 18 del regolamento approvato

con Regio decreto 6 dicembre 1865, n• 2644,
ra==rinta del cancelliere del tribunale correzio-
nale da cui dipende il luogo di nascita dell'aspi-
rante•
d) Un certificato medico di sans costituzione

fisica;
e) Un attestato che provi avere Tistante fatto

un corso completo di studi ginnasiali o tecnici.
Brenze, addi 11 settembre 1871.

Per a1xrenere Generare
A. Rioacca.

AtINISTERO DELLE FINANZE.
SIREEIONS GENERALEDEL DEMANIO z DELI.E TAEGE

SC61& ATTABI.

Esemi di concoræ ai posti di colontario della
carriera supersore delfAmministrazione pro-
einciale del Demanio e delle tasse sugli affari.
EdirettoregeneraledelDemanio edelle tasse;
Veduti gli articoli 33 e 34 del decreto Reale

17 lugho 1862, n. 760, e gli articoli 4 e 6 del-
Paltfo decreto Reale 10 aprile 1870, n. 5746,
determina:
1• Sono aperti gli esami di concorso per Fam-

missione di volontari della carriera superiore
nelyAmmin trazione provinciale del Demanio e
deBe taliië
2' Gli esami avranno luogo nei giorni 6 e se-
enti del pressimo mese ili novembre presso
Intendenze di ananza di:

Ancona- per vinciediAncona, Ascoli,

St ApsTú- per la provincia di Aquila;
8. Birii per Iq prqvincie di Bart, Foggia e

Lecco;
4. Bologna- per le provincie di Bologna, Fer-

rara, ForR e Ravenna;
5. Cagliari- per la provincia di Cagliari;
6. Caltanissetta - per la provincia di Calta-

nissetta;
7. Østama- per le provincio di Catania e

Siracuya;
8. Catanzaro- per laprovinciadi Catanzaro;
9. Chieti- per le provincie di Chieti e Te-

rame;
10. Casensa- per la provincia di Cosenza;
11. Firenze - per le provmete di Arezzo, Fi-

renze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa,
Pisa e Siena;

12. Genova- per le provincie di Genova e
Porto Maurizio;

18. Girgenti- per la provincia di Girgenti;
14. Messma- per le provincie di Messina e

. Reggio Calabria;
15. Milano- per le provincie diBergamo, Bre-

scia, Como, Cremona, Milano, Pavia e

Bondrio;
16. Molenis- le provincie di Modena e

17. K - per le provincie di Avellino, Be-
nevento, Gampobasso, Caserta, Napoli e
Salerno;

18. Palermo- per le provincie di Palermo e

Trapani¡
19. Parma- per le provincie di Parma e Pia-

canza;
20. Potensa- per la provincia di Potenza;
21. Anna- per le provincie di Roma e Pe-

rugla;
22.,Sassari- per la provincia di Sassari;
28. Torino- per le provmele di Alessandria,

Cuneo, Novara e Torino;
. Fenezia - per le provmete di Belluno, Pa-

dova, Rovigo, Treviso, Udine e Venezia;
25. Yprona - per le provincie di Mantova, Ve-

zona, Vicent.a.
3• GH esami saranno di due specie, scritto

cioè e verþale.
NeR'esame scritto i concorrenti dovranno ri-

solvere:
quesito di.diritto o di procedura civile;
guesito sui primi elementi di economia
o di statistica;

c) Un problema di eritmetica sino ed inclusa
Inglasemplice di proporzione, colla dimo-
stremano del modø di operaree della esattezza
del calcolo.
Resame a voce consisterà nel rispondera a

doniande anBe materie che hanno formato og-
getto deR'eilame scritto, e sopra altre nozioni
generali che i concorrenti devono avere acqui-
stato nel corso dei lorostudi.
4• I giovani che intendono concorrere agli

esami suddetti devonopresentare non pia tardidel giorno 21 ottobre prossimo venturo alla In-
d difinanzadella provinciadilorodo-

af La domanda di ammi==inne scritta di loro
pugno sa carta bollata da centesimi 50, e da
essa firmata,
b) L'atto di loro nascita, dal quale risulti

che non hanno meno di 18 nè più di 30 anni
di eta•
e) Ûn certificato del sindaco del luogo nel

quale hanno domicilio o stabile dimora, da cui
sia provato che sono inntiani ed hanno serbato

na o

;emesso dal can-
comere del tribunale correzionale, da cui di-
pende il laogo di loro nascita, in ordine all'ar-
ticolo 18delregolamento approvato con decreto
Beale6 dicembre 1865, num. 2644;
e) Un certificato medico constatante la sana

loro costituzione fisica;
f) Una dichiarazione di loro medesimi di

store mezzi proprii di sostentamento durante il
tempo del.volontariato, ovvero, quando eglino
spito tuttora figli di famiglia, o minori di età, omanchino di mezzi pro rii, una obbligazione

del tutore, o altra persona, dipro-

Questi documenti devono essere vidimati dal
sindaco locale per la legalità della firma, e per
acoartare la verità dell'esposto o res ava-
spentedspoesibilita nell'oonligato di co n-
Jere al cpatratto impegno;

g) Il diploma di laurea in legge, ovvero un
certificato emesso da una Universita del Regno
o dalla competente Autorità scolastica, da cui
risulti avereessi compinto il corso regolare d'i-
stituzioni civili e superati gli esami relativi, od
anche il certificato d'avere essi atteso con pro-
6tto agli studi legali in via privata per un anno
intero, prescritto dall'articolo 4 del Reale de-
creto 1° aprile 1870, nel qual caso occorre inol-
tre la dichiarazione dell'intendente sul previo
adempimento delle prescrizioni impostedal pre-
cedente articolo 3 del decreto stesso.
Firenze, 8 settembre 1871.

Fer a1WreuoreGenerals
A. RroAccr.

--- I
MINISTEIl0

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Afrise di Concorso.
È aperto il concorso all'ufficio di professore

deg,li msegnamenti qui sotto enumerati, che col
pnmo del prossimo novembre saranno istituiti
nel R. Istituto tecnico fondato in Roma dal Go-
Verno, dalla provincia e dal comune consociati
in conformitå della legge 13 novembre 1850.
1. Matematiche elementari.
2. Fisica.
3. Chimica generale edapplicata.
4. Mineralogia e geologia. *
5. Botanica e zoologia. *
6. Agronomia, estimo e legislazione rurale.
7. Costruzioni rurali e disegno di costruzioni.
8. Geometria ratica e disegno topograSco.
9. Lettere
10. Storia e geografia,
11. Lingua tedesca.
12. Lingua inglese.

I 13. Lingua francese.
14. Disegno a mano libera edisegno ornamen-
tale,
I professori saranno:

O titolari con lire 2200 annue di stipendio e
coi diritti che la legge assegna a questo grado,
O incaricati con lire 2000,
O incaricati con lire 1800.
I concorrenti che intendono vincolare la pro-

pria domania ad una delle condizioni suesposte
di grado e di stipendio dovranno dichiararlo
nelle loro istanze.
Il concorso è per titoli. Le istanze dei concor-

renti corredate dei documenti che provano la
loro idoneità e del certificato di nascita dovran-
no essere presentate al Mini6tero di Agricoltu-
ra, Industria e Commercio in Roma entro il 10
ottobre, col qual giorno il coacorso si riterrà
ch uso.

,
Roma, 15 settembre 1871.

B Bdepato per la fondasiæs
ddfhilisto famico diRoma

F. Romarooms.
* Questi due professori devranno in seguito ripar-

tirsi anche gl'insegnamenti di geograia, asica, storia
naturale applicata e merosologna.
(Bipregno i giornali italiani di coTer riprodurre si

presente avrim).

BIBEZIG3E GENERALE BEL DEBRO FEBBLICO.
(2* þMWiensione)

Si è chiesto il tramutamento al portatore
della rendita iscritta al cons. 5 presso la
cessata Direzione del Debito Pubblico di Napoli
n. 32462 di lire 255 a favore di Jettilo France-
sco fu Vincenze domiciliato in Napoli, allegan-
dosi l'identità della persona del medesimo con

quella di Jettito Francesco, ecc.
Si didida chiunque possa avere interesse a

tale rendita che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione non intervenendo op-
posizioni di sorta, verrà eseguito il chiesto tra-
mutamento al portatore.
Firenze, li 26 agosto 1871.

Per il Direttore Generale
Inspenore Generale: ca.ror.u.r.o.

DIREZIONE CERRALE DEL DEBRO FIIBBLICO.
(2• puWicarione.)

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione della
rendita iscritta al cons. 5 per Og0 presso la
cessata Direzione delDebito Pubblico di Napoli
n. 186122 di lire 425 a favore di Coletta Gen-
naro fu Antonio, domiciliato in Napoh alle-

I gandosi l'identità della persona del meaesimo
con quella di Coletta Gennaro fu Luigi.

I Si diffida chinnque possa avere interesse a
tale rendita che trascorso un mese dalla data
della primapubblicazione non intervenendo op-
p oni di sorta verrà eseguita la chiesta ret-

Firenze, li 26 agosto 1871.
Per il Direttore Generale

IIIspegore Generale: Cxuror.rr.r.o.

PARTE NON UFFICIALE
VARTETÀ

La Galleria del Cenisio.

In capo al libro or ora pubblicato dal

signor Enea Bignami col titolo Cenisio e

Frejus si legge uno scritto che il conte
Menabrea diresse all'autore fino dal mag-
gio decorso e dal quale riferiamo la parte
che segue:
..... Molti anni or sono, io andava a visitare i

contorni del forte di Leisseillon in compagma
di un indigeno che mi serviva da guida. Costui
era ben informato di quanto potesse interessare
quei luoghi; discorreva della possibilità di fare
una strada più breve di quella del Cenisio, per
unire la Savoja al Piemonte, e mi raccontara
che un certo signor Médail, aveva proposto di
fare una gaHeria fra Modana e Bardonnecchia.
Ed era vero: u Médail dopo avere esplorato at-
tentamente quei luoghi, si era accorto, che il
letto del fiume PArco e quello del torrente di
BardonnecchianfHuentedellaDoraRipariaerano
presso a poco all'istesso liveRo fra Modana ed il
casalediBardonnecchia,e che il colledel Frejus,
sito fra quei due paesi, era la parte più stretta
della catena di quelle Alpi occidentali. Questa
idea di un uomo intelligente non fu ripresa che
verso Panno 1845 dal cav. Des-Ambrois, allora
ministro dei lavori pubblici di Re CarloAlberto
quando si cominciò ad occuparsi di una strada
ferrata attraverso le Alpi. Le ulteriori ricerche
confermarono l'asserto del Médail, e spmsero a

,

studii pia accurati, a engpresero partetscien-
ziati illustri e valentissum mgegneri.
Mi basti rammentare il nome del senatore

Angelo Sismonda le di cui induzioni geologiche
sulla interna struttura del Nonte furono con-

fermatedal fatto con sorprendente ed inaspet-
tata precisione. Citerò anche il signor Mauss,
Pingegnere cheera stato incaricato della costra-
zione della via ferrata da Genova a Torino; egli
fece i primi studii e le prove di una macchina
yr.forare la galleria della quale aveva sepato
il tracciato presso a poco come venne por ese-
guito. La suamacchina messain prova a Val-
docco vicino a Torino era composta di una se-
rie di mossi da molle, tese alternativar
mente da aggi si quali un motore idrau-
lico, m corde di trasmissione, dava il
movimento. Que' scalpelli con moto di andiri-
vieni tagliavano il sasso in istrati dello spessore
di alcum decimetri che si staccavano per

tamento della roccia.
L'assieme di quel meccanismoera molto inge·

gnoso, ma lasciava incerta la trasmissione del
moto ad una distanza di meglio che 6000metri,
metà lunghezza della galleria, e non provvedeva
alla ventilazione. Ni ricordo che il celebreHum-
boldt consultato sulla possibilità di eseguire
questa galleria di dodici chilometri, a cuinon si
poteva metter mano che dalle due estremith,
rispose che la ventilazione gli pareva la mag-
giore delle diftcoltàda superarsi.
Mentre si discuteva, il professore Colladon «li

Ginevra, rinomato nel mondo scientifico per gli
interessanti suoi esperimenti sulla compressibi-
lità dei liquidi e la trasmissione del suono nei
diversi mezzi, presentò una notizia all'Accade-
mia delle scienze di Torino in cui proponeva
Paria compressa come modo ditrasonssione agli
ordegni destinati alla perforazione. liillustre
scienziato suggeriva inoltre Pimpiego alterna-
tiro di getti d'acqua e di gas inamunatn per
disgregare la roccia. Altri ingegneri, frai quait
il signor Piatti,cheempi i giornali diquei tempi
co' suoi reclami di priontà, a parer mao senza
ragione, aveva pure proposto di fare uso del-
1ana c pres a le macclun rc

incerta, nè si era punto trovato fordegno atto
alla perforazione.
Era da vedersi se convenisse escludere la pol-

vere da mina, come nel sistema proposto dal
Mauss, oppure se fosse preferibile farne uso.
L' utensile perforatore rimaneva essenzial-

mente robbietivo delle ricerche, e questo pro-
blema era lungi dall'essere risoluto quantunque
il signor Barlett, intraprenditore di vie ferrate,
avesse inventata una macchina ce,
mossa dal vapore. In primo luogo ego del
vapore non era attusbile in una g ena che
aveva per se stessanecessità di essere ventilata,
e secondariamente quel perforatore occupava
troppo spazio e non era sufneientemente mobile

per essere applicato ad una galleria di ristretta
sezione, in em occorreva operare lo sgombero a
misura che si procedera.
Voi vedete quanto mancasse ancora alla so-

luzione del grandioso problema.
Faceva mestieri perfezionare e coordinare

tutte queste idee incomplete, inventare nuovi
meccanismi, ed organizzare il lavoro; in una
parola, creare un sicanchè nuovo da quelPam•
masso confuso di elementi sconnessi.
A ciò fare occorreva il soffio del genio, ed il

genio sof Bò : et inst¢œuit asper eas.
Un giorno che io veniva dalla Savoja calac-

do le ripide svolte del Cenisio, seduto in una

diligenza poco comoda, mi trovai in compagnia
di un giovme mgegnere della Università di To-
rino, già in allora conosciuto per diversi com-
mondevoli lavori di meccanica, il quale era in-
vaso dal demone perforatore delle Alpi. Era il
signor Sommeiller, che andava sospuando al
pari di me quel giorno beato in cui il vapore ci
liberasse dalla diligenza alpina.
Per cacciare la noia egli mi esponeva chiac-

chiemndo il sistema che aveva concepito per
procedere alla grandeopera. La macchina per
comprimere l'aria e la perforatrice erano stati
gli oggetti di specialistudi cla parte sua 31entre
si comprimeva l'aria a cinque e sei atmosfere,
bisognava impedirne il riscaldamento, occor-
reva che la perforatrice, mossa dall'ana com-

pressa, fosse mobile e leggera a modo da poterla
applicare in tutte le direzioni, senza però sce-

marle la forza necessana.
Con queste idee, venne ai compreseori a co-

lonne d'acqua ed a quellaperforatrice, la quale,
modificata successivamente, ha ormai, secondo
ogni probabilità, raggiunto ilmassimo grado di
perfezione di cui è suscettiva. Al signor Am-
meiller, che richiedeva ilmio parere sul sistema
esyto, dopo un momento di riflessione, non
esitai a rispondere che stimava fosse davvero
sulla buona via, incoraggiandolo a persistere
fiducioso nei suoi sa
Appena fa giunto a Torino egli si associò ai

signori Grattoni e Grandis, due ingegneri come
lui usciti da quella Università ; Anch'essi si
erano occupati di sifatto quesito, e non tarda-
rono ad accordarsi nelle stesse idee. Questo in-
gegnoso triumvirato fa pronto ad operare, ed in
breve tempo presentava un progetto completo e
ragionato per la costruzione della galleria.
Il conte di Cavour, che intendeva stupenda-

mente ed aferrava di volo quanto poteva rie-
scire a gloria e ad utile del paese, fece premn-
rosa accoglienza a questo progetto, Ina pnma
di farne proposta al Parlamento lo volle fare
esaminare dal lato tecnico.
Malgrado qualche anstra divergenza in poli-

tica, il conte di Cavour non cesso mal dal vo-
lermi onorato della sua amicizia. Un bel giorno
mi chiamò in disparte, e passeggiando dinanzi

gandomi di dirgliene schiettamente la mia opt-
mone.

Risposi che per quel tanto che dalle teorie
scientifiche era lecito dedurre per poterdarean
giudizio sulla praticaapplicazione del sistema
posto da quegli ingeri, io teneva per fermo
che esso fosse razonale e di sicura rmacita,
salvo quelle piccole modificazioni che la espe-
rienza avrebbe certamente suggerite. - Sta
bene! mi disse il conte, poichè tale è la vostra
leale opinione, nonesito più oltre; chiederò al
Parlamento ottantamila lire per fare un esperi-
mento in grande, o se anche occorresse di pm
m'ímpegno di farlo riuscire.
La legge fu propostaal Parlamento ed appro-

vata. Le prove si fecero alla Coscia, vicino a

Genova, e costarono più di duacento mila lire, interamente la vasta cerchia di graniti e di
ma rieseironodecisive. ghiacci che lo cinge.
La Commissione incaricata di attendere a L'impiego delParia compressa, dopocosivasti

quegh esperimenti era composta dei signori esperimenti, rende ormal possibile di risolvere
Des-Ambrois presidente, Ginho, D. Rura, Quin- con semplicità la importante proposta che il va-
tino Sella, L. F.Mensbrea.Qpesta commissione lente mig amico Carlo Babbage espose nella ri-
fu ef5cacemente secondata daicay.Bonagallora putata sua opera intitolata Della economia delle
direttore generale delle ferrowle, il quale prese mamfatture e delle macchine. - Egli desiderava
ognors il sna===nn inter..anm.nto al successo un mezzo per poter distribuire la forza motrice
dell'impress, dellaquale intese tutta la impor- ,nelle,città facendola come ora si fa
.tansa. H rapporto sa data del 6 1857 fu delgas,.aipiùamili ci.-Il mezzoètrovato;
redatto con singolare chiarezza rofessore se avete in p una forte corrente di a-
Giulio: la parte storica del traforo vi è equa, potrete con guesta forza idraulica com-
minutamente esposta, e vi sono a le espe- prunere delParia, incamerarla in un gasometro,
riense da cui si concluse di adottare l'aria com- poi per mezzo di tubi trasmetterla alle diverse
pressa quale messodi trasmissione del lavoro. macchine operanti,come si è fattonellagalleria.
Sebbene ravvisasse che i compressori ed i per- Nel corso delPesperimento che ha durato 12
foratori fossero suscettibili di perfezionamento, anni, gli appareceba furono poco per volta tras-
la Commissione non muoveva dubbio snDa rie·

, ,fgrmati ,e perfezionati. Ai compressori a bo-
scita deliiiitema proposto• lonna, soggettj a scoppiare per la potente per-
Fatti questi esperimenti, i quali segnano nel- cossa dell'acqua, si sostitmrono deRe trambe

l'arte deß'ingegnere un'epoca noterglissima che nelle quali Ypequa rimane fra lo stantufo e l'a-
puõ dirsi una vera rivoluzione, il Ministero,pre- ria che äi vuole comprimere, e coal con que-
sieduto dat conte di Cavour, presentò al Parla- sto intermezzo racqua si rinnova e si evita nel
mento la legge'pel traforo. tqmpo stesso il riscaldamento delParia di cui
Al norne di Cavour debbo aggiungere qttello temerasi. Con le perforatrici perfezionate si è

di Paleocapa allora Ministrodeilavoripubblici,. giunti a forare, afar saltare e sgomberare gior-
una delle glorie d'Italia, Pillustreingdgnereche nalmente tre metri per parte di galleria, nel
vaannoypretofrai,principalifautori di qu611a maeso più duro,

ai di cui studii aveva preso partemino þi uomino interesse furono gli studi che si
.
La vasta sua intelhgenza, stu- fecero di continuo sulla forma degli scalpelli e
uniti a lunga espenenza, la natura dei loro 2novimenti.

vano in grado meglio di ogm altro da Quantunque Paria penetrasse al fondo de11a
debitamente le proposte di quei giovani ingt galleria per muovere le perforatrici, la regolare
en. Nella eŒettuazione di sitatta opera ventilazione delfiptero sotterraneo ebbe a vin-
prova quella tenaca che pranene care nonpochi ostacoli, e con ingegnosi ritro-

profondo canymennentq, .e ,che .in altre circo- vati si gmnae ad dipellere fazia viziata nel
stanze gliklee per vincere gli ostacoli,non che tempo stesso che si faceva entrare faria purp.
delPingmstizia de51i uomjpa, della stessa na- Durante jl lavoro non furono meglette le osser-
tura- vazioni fisiche e ogiche. Fra lo altre fu no-
Dopo una discussione memorabile nei fasti tato che raumento di temperatura proveniente

del Parlamento subalpino, la Camera dei dega- dal calorecentrale goteva valutarsind un grado
tati il 29 giugno 1857, con 98 Toti favorevoli e centigrado per ogm 50 metri dal soprassuolo,
28 contrats, saucì quella legge, la quale riu- mentre altri esperimenti,avevano antecedente-
nendo il Piemonte alla Savoja, salvava quello mente stabilito Paumento calorico ad un grado
Stato, e specialmente lacittàdiTorino, dall'iso- per ogni 30 metri di profondità sotto la cortec-lamento che la minacciava, se non si fosse fatta em terrestre.
la via ferrata transalpina. I deputati della Sa-
voja, naturalmente, votarono unanimi per la
legge;ma, came vedrete, la non passò senza con-
trasto, ed è strano che per buona parte vi si
opponessero precisamente coloro i quali ave-
vano maggiore interesse ad approvarla.
Non crediate che le obbiezioni al traforo, in

geiere, e specialmente contro il sistema dei no-
stri ingegneri, cessassero votata la legge. Tut-
t'altro! Bi evocarono allora le pià strane fan-
tasmagorie contro la mano empia che ardisse
forare la sacra roccia; secondo taluni si sarela-
bero incontrate profonde caverne, secondo altri

daBe acque inesauribili, poi calore infer-
e: e poco mancò non regolassero alla zoolo-

gia qualche nuovo mostro pronto a difendere il
cuore delfalpe contro la umana temerità.
L'op one pi a à tw adœun

argomenti.
Nessuno poteva negare che mediante un'ade-

guata compressione si potesse spingere l'acqua
messa in tubi a notevoh distanze; ma codesta

rieta esperimentata per Facqua non la vo-
concedere all'aria. Ricordando certe for-

mole ejpeieli pareva loro di poter provare chim
ro come due e due fan quattro, che l'aria nei
tubi non poteva trasmettersi che a distanze mi-
nime, e tacciavano d'illusorio un sistema basato
.....wielman a sulla possibilità di spingerne la
corrente sino alla distanza di 6000 metti.
Sebbene gli esperimenti fatti allaCoeciaaves-

sero provato il contrario di quanto asseriväno,
pure non trattandosi che di un condotto di soli
400 metri, sostenevano che nulla se ne po-
teva concludere. Il mio detto amico, Pabate
Moigno, si dra anch'egh schierato fra ipià tre-
mendi oppositori. -- Glimandai un cartello di
slida scientifica fissando l'incontro nel centro
deBa montagna, dove avremmo terminata la
contesa col biechiere di Sciampagna alla mano.
- Disgraziatamente le tristi vicende che trava,
gliarono la Francia non permisero alfabate di
cogadere EUs rhiamata, il giorno che lo
scoppio deR'ultima mina compiva il trafaro.
Debbo dire, a lode del verg che la sua
fede fa renta di quella di san Tommpso,
egli non bisogno di toccare, ma .l'argqta
sua inteBigenza daue primo prove sa fece co-
pace di quanto vi avea di Vero nel sistema dei
nostriingpgneri, e non esitò sino d'allora acre-
dere al successo dell'impresa e foreene zelante
fantore.
E nostroGoverno av.eys bisognoAel concorso

deBa Francia per sopportare le spose di questa
galleria,.utile del pari ad Ambi i ; ma ok
tralpe tutti erano esitanti.
Napoleone III fosse personalmeste
ad assecondare Pimpresa. Le menti erano 40-
ÎÑsararigit.UA'WLE'at
cia, ebbi occasione di esporre alPAccademia
delle scienze il risultato degli esperimenti fatti
aHa Coscia, e di spiegare B nuovo sistema nel
suo complessö. Le mie spieggsioni non rimagero
senza qualche inBuenza a modilicare favorevol-
mente la opinione deBa spiegssa-Rammenterò
sempre con grato animo, con quanta premurs
il generale Panoelet, fillustre padre ciella mec-
canica applicata alfindustria, 814d0prBBSS a 80•
stegno dillenostreprevisioni. Poes apoco sciep-
ziati ed ingegneri,e fra glialtriil gignorOpuche,
ispettore generale delle mine, preserg sotto il
loro benevolo patronato il traforo alpmo, e Fo-
para cominciata con fede gcoraggio; proseguita
fra ostacolise dubbi d'ogna sorta, sa e compmta
con meravigliosa precisione.
La spesa superò il preventivo , ma ferita

loro non è mortale; lo scopo,è reggmnto, ed a
milioni spesz° saranno largamente pompensati
dalla rianhm à¾O si STiÎQþþ02ÑAOgBBÉREOBÉO
nelle provincie subalpine, col movimento com-
merciale accelerato da questa nueva via di ca.
nmnioninna Questo lavoronouriesciràsoltanto
utile al paese nel quale èstato opeguito, non

v'ha dubbio che il nuovo sistema verrå
a piò generiche e svariate occorrenze,
Ï.a cints imponente dalle Alpi pareva inne

cessibile alla locomotiva , segnatamente àsHa

parte occidentale; PItalia era minacciata di ri-
manere isolata dalla Svizzera tedesca e daBa
Francia. L'arduo problema è risolto; si tratta
ora di applicare il nuovo metodo al traforo del
San Gottardo; ormai il quesito ò ridotto a que-
stione didanaro, ed il nostro paese non tardera,
marcè questa ingegnosa scoperta, a smantellste

Eranosortitimoriancherelativatqenteellain-
suikcienza della ventilazioneperquandolagalle-
ria foeseaperts interamente4grande sesione, ma
non pare che di ciò si debba temey; ad ogni
modo quena stessa potenza che perforò la roc-
cia, somministrerebbe quant'aria potesse occor-
rere per le locomotive e per la gente.
Non vi parlerò deRa esattezza con cui fatrao.

ciato Passe deBa galleria ; partendo dai due im-
bocchi situati rispettivamente alle due falde
della montagna, fincontro riescì perfetto. Si era
dovuto fare una triangolazione molto delicata,
col rischio di vederla turbata dalla attrazione

dei monti, la quale agisce in modo pensibile in
quelle regioni, ed esercita una perturbatr ce in-
fluenzasul livellodegPistrumenti, comesene fece
esperienza nelle esservazioni di questo genere,
fatte nel 1820 e nel 1821 in occasione dellami-
surazione di un arco elo eseguitada astro-
nomi austriaci ed i ani.

Voi, mio caro amico, foste presente allo scop-
pio dell'ultima mina, che fece sparire Pe-
strema barriera dei due declivii alpini; mi è
rincresciuto molto non poter essere presente a

quel solenne momento, ma ne fui impedito da
altri doveri. Però frammezzo alla gioia che io
risentiva per quel lieto evento, un pensiero mi
turbava Panimo; sebbene.la Savoja ed il Pie-
monte fossero ora materialmente collegati da
questa nuova ria, quei due paesi che la stessa
bandiera proteaseper tanti secoli, cheuniticon-
corsero alla grande opera, da esigenza politica
sono ora disgiunti Funo dall'altro, forse per
sempre.
Nellavostra gits a Bardonnecchia avreto po-

tuto esaminare l'organizzazione intelligente di
tutti quegliopißci, che per dodici anni porta-
rono vita m quelle vallate ove Pindustria non

era mai penetrata; avrete ammirata Pabnega-
zione di quegli nomini, come fingegnere Bo-
relli e l'ingegnere Copello ed i loro collabora-
tori, che vissero lontani dagli agi delle città in
quelle ravide regioni per tanto tempo, consa-
erando gli anni migliori al còmpito del loro as-

santo.Quegli nonnm avevano fedeL.quella fede
che spena i monti.
Avres ancora moltoda dire sul traforo delle

Alpi, ehe non poteva assere agrrogato dalla in-
gegnosa invenzione del Fell; ma passerea i li-
miti di una semplice lettera chemi pare ermar
assumapropornoniindiscrete.
Basterà ricordare con quanto entusiasmo

fosseaccolto in tutta Italis Pannynzio che final-
mente questa galleria era aperta.,.-

NOTNTE ABR

Scrive la Lombardia che a Milano conti-
nua Parrivo di illustri forestieri che si recano a
visitarvi PEsposizione. . E giorno 13, scrive il

bri della Camera dei comuni inglt6i, e dOÏIA ÛB-
meradëi deputati della Grecia, e trigenerali,
due austriaca, ed uno prussiano - che si fer-
marono lungamente ad esaminare le nuove

armt. »

- Per lo steBSO Oggett0 di TiSiÉBr0 Ÿ Si-
zione si recarono aMilano taluniallievi del. ' n-
vitto Navin=•fa Marco Foscarini di Venezia.
Essi furono ricevati alla stazione centrale dal
rettore R., signor Pompeo Corbella, dal censore
edauna di alunni del Convitto
Nazionale ebbero cordiale osti-
talità.

- Scrivono da Napoli che il giorno 11 cor-

rente si castitel in quella città il Comitato di-
rettivo del Congresso notarile italiano. Sopra
proposta delpresidente provvisorzo, signor Ro-
mano, repne eletto acclamazione presidente
definitivo del medesimo il dottor
Alessandro Venut o di Romo A vice-

te venne sipanto il professore Gennaro
kta ed a segretario il signor Carlo Pirolo.

Fa poi fwdatto ed approvato il seguente
Progrœnrna del Gangresso notarile itahano.
I• B Congresso si aprirà in Napoli il giorno

1• ottobre 1871 alle ore 11 antimeridiane nella
sala della Promotrice in San Domenico Mag-
giore con isquisita gentilezza oEerta dal muni-
capto;
2° La sua durata sarà di giorni 15, salvo che

le cose da trattarsi richiedessero una nuova
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she non potra essere.maggioredigior-

3• B Congresso si occuperà della diesmina
della nuova legge, e di tutto altro che può rife-
rire al ceto notarile, adinchè, presentando poi
ai Poteri dello Stato il risultato dei suoi maturi
studi, possa ripromettersene per la classe quei
miglioramentitanto lungamentama mutilmente
invocati e desiderati ;
4• Alfine poi d'intendersi nella formazione

degli uilizi, i signori notai che aderiranno allo
invito del Congresso sono chiamati ad unp ge-
data preparativa ilgiornosocorrente settembre
alle ore 11 antimeridiano nella stessa sala.

rivate, tenutasi in Monza in concorso colla Sp-
cietà Orticola di Lombardia, colla Società di
Incoraggiamentoper l'apicoltura. Fuvvi discorso
e distribuzione di prenn ai migh e n‡on.

a e to enne deei la r

ršfarlice i particolari segue
Al palazzo delþeminario pve si tenne

sizione convemvano 11 cav. gerpim,
dallinostraprefettura, i rap
Società Agraria e dell'Orticola, il sindaco di |
Monza cav. Uboldo de Capei, ed altre distinte
notabilità. La festa si aperse con un discorso I
del sindaco di Monza, assai commendato; esso
precipuamente dimostrò le causeper coi FEspo-
sizioneanzichè provinciale si restrinse al solo
circondario di Monza; lodò pertanto i felici ri-
saltati riscontrati.,Il segretario del Comtato A-
grario lesse alla sua volta un accurato e forbito
rendicönto splfEsjosizigne. Rispqse il car. fler-
pini ben acóoncie parolo, rinpazzando la Com-
sussione Popera indefessa dimostrata. Se-

alla Suziàne nod solo'dalle terre limitrofé,
mä henanco dalle"città di 31ilano e di Cómo.
Y li aàtanti'éravi~il senatòre conte Gabrio

l ro
are lu rapprpsedanze,eperaie colle

- Il signerEdoardo FrancescoBertin, di cui
ci è innunciata imorte da un telegramma di
Parigi colla data del 14 settembre, aveva as-

sunto la direzione del Journal des 146ati nel-
l'anno 1854, dopo la morte del fratello Luigi
MariaArmando, il quale erasucceduto in quella
direzionè al padre, distintissimo pubblicista co-
nosäinto sotto il nome di Bertin de Vaux, morto
nell'anno 1842, e che fu, insieme con ago fra-
tello, Bertin l'aîné, fondatore del periodico poco
anzi mentavato.

11 signor Edoardo Francesco Bertin seppe
mantenere il Journal des Débats in quella grande
rinomanza cui l'avevano fatto salire i suoi fon-
datori. Eglinacque,nel 1797; si dedicò alla t-
tura e ôivenne artista distinto. Fu i
delle belle arti sotto Luigi Filippo, e, in sua

qualità, ebbe da questo re parecchie míssioni
in Italia. La Veduta della foresta di Fontaine-
bleau, che si trova nel Museo del Lussemburgo;
la Veduta degli Appennini, nel Museo di Mont-
pellier;1a Tentassone di Cristo, ecc., si annove-
rano tra le migliori sue opere.
Nell'anno 1828, ottenne la snedaglia d'oro.

Nell'anno 1863 gli fu conferita la decorazione di
commendatore dell'ordine dei Ss. Maurizio e
Lazzero.
, Botto il titolo di Souvenir de voyage, il signor
Edoardo Bertin aveva pubblicato una serie di
disegni che rappresentano i luoghi più ameni di
Francia, Italia, Gredia, Turchia e delPEgitto.
- Un giornale francese riferisce i seguenti

particolari sullo sviluppo progressivo dell'indu
stria della carta:

Dopo gliEgisiani, che si servivano del famoso
pa , vengono i Chinesi avanti l'ôra.cristiana,
e i

,
cheprimi hanno fabbricata della

carta c scorza del gelso poi colla canape,
col hapabu, colla fpglia di riso, colla seta, col
cotone.
La carta di seta,era in uso in Persia nel-

Panno 652. La carta di cotone Ti-fu fabbricata
nel 704. Esisteva in Samarcanda una cartoleria
considerevole. E in gna di queste foglie fabbri-
cata in questa cartoleria, che il sofi di Persia
inviò una lettera al re di Francia nel ltg6.
La carta di e tone venne introdotta irrEn-

ropa nel nono secolo. :
La biblioteca nazionale possiede un mano-

scritto sucarta di cotone che data del 1050.
In seguito si scrisse.su carta di lino, (fdo,

camelisipuò iè¾Ñattdiffèrenti atti conser-
vati negli archivi nazionali dell'Hôtel Jonbise,
via dei Blance-bfainteaux.
La prima cartoléria di cenei venne stabilita

in Francisi verno il 1312 i in Gärruania, a No-
rimbergenel 1392, a Basilea, Padova, nel 1360.
In Inghilterra la prima cartoleria di stracci

fu a Dartford pella contea di Kent, nel 1388.
La carta grigia fu d'un uso abituale in questo
paese fino al 1690.
In Svesia la prima fabbrica fu nel 1528 a

Linkoeping.
Nel 1458 si stimavano d'un valore qqasi di

3,000,000 di lire tornesile carte di ogni sorta di
fabbriche in Francia, nel Poitou, nel Limousin,
nell'Alvergnagn Normandia, che dalla Francia
erano spedite xa Inglgilterra, e in Olànda,,ogni
anno.

Gli Elsevirs impiegarono in moltissime loro
edizionilacarta diFrancia,specialmentequella
dell'Alvergna. Si erano talmente.accresciuti i
prezzi delle materie nei dintorni di Amsterdam,
che nel 1773 si trovava un gran benefizio nel
prendere dalla Francia la carta per stampa.
Nel 1770 vennero, fatti tentativi a Parigi per

impiegare la canapa, l'ortica, le foglie secche,
la pa a. Diversi lavori vennero stam ati su
ta nest ul e, tra 19 altie opeie
L'Inghilterra ne fa tuttora un uso considere-

Vole.

.

La carta di stracci è consigerata come sape-
pore-Attualmeate.la fabbricagiope della carta
e sparsa in tutta Europa.
- L'allicio centrale dello Zollverein pubblicò

un quadro comparativo tra gli oggetti impor-tati con pagamento dei diritti di dogana, o ape-
diti con esenzione dai medesimi, durante il pri-
mo trimestre delPanno 1871, e quelli del primo
trimestre del 1870.
Dat questo quadro risulta che vi fu aumento

nella importazionedegli oggetti seguenti: cotoni
greggi, i quali da 595,000 quintali salirono a
793,000; salnitro, da 112,000 a 142.000 quin-

dali;-framento, da -770,000 a•Ig559,000 stais;
segala, da 1,640,000 a 2,575,000 stais: orzo, da
600,000a 1,978,000stais;cafegreggio,da81,000
a 284,000 quintali; riso, da 43,000 a 245,000
quintali;carbon fossile,da4,228,000a6,278,000
qmntali; petrolio, da 558,000 «aA12,000 qmn-
tali; lana, da 160,000 a 280,000 quintali; ferra
greggi, da 200,000 a 976,000 quintali; vini, da
66,000 a 75,000 quintali.
Vi ebbe diminuzione nella maportazionedelle

mercanzie seguenti: minerali at ferro, che da
981,000 disceseroa,582,000 quintali; sale, da
177,000 a 156,000 quintali; canapa, lino, cera
e stoppa, da 720,000 a $81,000Àuinfali; conci-
mi artificiali, da 180,000 a 14,000 quintali.
- R viceammiraglio francese Bonet-Villau-

mez, la .coi morte venne or ora annunziata,
ebbe il cos:ando della flotta francesirnel Baltico
pel tempodell'ultima guerra. Egli era nato nel
1808, ed erp entžato nella marma nel 1623.

AntilINIS1RA1JONE DEL,LOTT0tPUBBLICO
mamq¾BOOEguTWESTRENTONNO•

Artiso di cascorge.
A norma delle disposizioni amministrative in

vigore, siilichiare aperfeil concorso pel confe-
rimentodel sottoindscato Banco di Lotto:
Beno'di I.ettomrn. (à el,comune di Jifen-

ticellid' na,srön.diþ¾eensa,gli'aggioidrdo
annuale 704 25.
Oploro i quali intendesgero digairare al so-

pramdicato Banco govranno,non pxà stardi del
giorgo 15 settembre 1871, far (franca
di posta) a questa Direzione da in carta
da bollo da lire 1, corredatadei documenti com-
provanti tanto i nisiti voluti dall'art. 185del
regolamento gen sull'AmminMrneinna del
Lotte, approvato con Regio decretâ 24 giugno
1870, núm:47 i titoli di preibrenza
di cui atiðançoro goalikitolig a.sensi del-
l'art. 1ßg4ello regolamento, sono: l'es-
we pensionario dello Stato,' imœ in di-

ßecondo il Ràl RÄebraio 19 febbraio
1871, num. 115 Serie 2¶, gualora,gel conferi
mento di Banchi Lotto concõriano ,simultä-
neamente impiegati indisponibílitàpå in aspet-
tativa con pensionari dello Stato, sará determi-
nato a chi spetti la preferenza, mediante con-
fronto fra la pensione di cui godono questi ul-
timi e quella alla quale gli impiegati m disp>
nibilità od in aspettativa potrebbero avere di-
ritto per i servip pfestati.
Per gli impiegati indisponibilità od in aspeý

tativa, i qualt pel loro servizi avranno diritto
non a pensione, ma soltan‡o alÏ'indennità di cui
è parola all'art. 22 della 14 alirile 1864,
num. 1731, sarà ègne coine pensione
gnäll'annua reridita che somtúa loro spet-
tante a titolo di indennità, potr.ebþero conse-

guireacquistando car‡elle del Debif.o Pûþ¾líco
consolidato al prezzo diBorsa.
A tale eKetto, gli impiegati,in 4xpponibilità

od in aspettativa dovranno, alle loro domande, I
unire uno stato dei servizi prestati, anon che i
documenti tutti comprotanti i servizi mede-
81mL
Gli aspiranti dovranno dichiarare di essere

prontiaprestare la malleveria in rendita iscritta
sul Gran Lißro del Debito Pubblico in queua
somma che superiormeitä sarà det (minaty, e
di sottomettersi inoltreall'adempimentodi tutte
le ðisposizioni invigore e di quelle che venissero
in seguito emanate.
I pensionari dello Stato dichiareEADB0 ADChe

di rinunziare, in caso di accoglimento della do-
manda, alla pensione di eni sono provvisti; gli
impiegati in disponibilitil 94 inaspettativgalla
pensione od alla indennità cui ayeliõero diritto
in dipendenza dei loro servizi governativi.
Torino, dalla Direzione Compartimentale del

Lotto, addì 31 agógo It}71.
Per si Direitore: G. Amenr.

DIARIO
Il conte Hegnenberg, presidente dei ministri

di Baviera, si è recato a Reichenhall per confe
rire Rol congelliere 4ell'ImperoGermánico, prin-
cipe Bismark.

Parecchi fogli tedesebi avevano annunziato
che la nuova convenzione,militareeggchiurAtra
la Prussia e il grandncato d'Assia correva peri-
colo di non essere ratificata dal grandnca. Una
corrispondenza della Garretta Quiversale d'An,.
gusta colla data di Darmstadt 12 ilottembre
amentisce questa notizia, e soggiunge che tra
pochi giorni seguirà lo scambio delle ratif iche.

La Commissione parlamentare francese del
bilancio la presentato, come già annunziammo,
all'Assemblea la relazione sulle condizioni finan-
ziarie della llepubblica. Le conclusioni.di tale
relazione sono queste: « La situazione finan-
ziarla di Francia può riassumersÍ nellËcifre se.
geenti a un.debito, parte consolidato e parte da
consolidare, il cui servizio si eleva -a 123 mi-
lioni; un arretrato di debiti di d73,milioni,
portato dal debito fluttaante; un bilancio di
2 miliardi e 500 milioni; senza parláre, ben
inteso, dei crediti allegati alle spese diparti-
mentali e speciali che si regolano secondol'am-
montare detproveliti degli stessi seSÂ eie
ascendono a 300 milioni.

In presenza di questasituazione, come impe-
dire che lo sguardo torni al pasiató e con-
stati il cammino che abbiamo fatto nell'au-
mento delle spese, pur sapendo, d'altronde, far
laparte ciò che fu 4>¾gdtË¾ivo neÍ Iork pro-
gressivo accrescimento ?
La Camera dei deputati nel 1829 gssava il

bilancio de11830 a 981,000,040 di franchi.
Nel 1847 essa determinava quello del 1848 in

frauchi 1;446,000,000.
L'Assemblea legislativa aveva, fissato il bi-

lancio del 1851 a 1,434,000,000.

Le leggadelle finanzantata dal Corpo legis-
lativo il 27 luglio 1870,s biliva il bilancio del
1871, avantila guerra, a 1,826,000,000 di fran-
chi, più pel bilancio xÏipartimentale franchi
300,000,000, e quindiatotale 2,153,000,000
di franchi. Ed eccoci giunti, dopo la guerra, a 2
miliardi e 300 milioni, ,compreso il bilancio
dipartimentale. »

Nella sua seduta del-12 PAssemblea francese
ha continuato rapidamepto il suo lavoro di ret-
tißca dei crediti inscritti pel 1871 nel bilancio
di ogni singolo ministero.
A qpesto proposito,lafairie rivolge a'suoi

connazionali le gravi parole che riferiamo: a I
disastrosi avvenimenti che abbiamo subìti ci

impongono gelle rettinche di ogni specie. E noi

sapremmo anche consolarci delle.onerC6e modi-

facazioni che esse impongono ai nostri bilanci,
ove potessero operare negli spiriti dei mata-
menti analoghi e se la moralizzazionedella pub-
blica opinione.fog pçopo,gnata alla somma

ingente dei nostri sagrifizi ge delle nostre aven-
tare. Le imposte che ci aggraveranno per una
serie d'anni rammenteranno a tutti i contri-
buenti cosa costino gli errori politici e militari,
le rivoluzioni, la dittatura dei giacobini e la
guerra civile. In fede nostra la Francia non
avrebbe pagato troppo cão, neppure a questo
prezzo, un ritorno deñaitivo alle idee di una

politica nazionale e conservatrice. Rettifichiamo
i postribilanci se bisogno ye n'ha; ma rettiß-
chiamo soprattutto i nostri spiriti, la nostra
versatilità, le nostre tendenze. »

Il Constitutionnel nega che sia stata adottata
Jinora qualsia misura repressiva contro coloro
che fanno circolarepetizioni per il licenziamento
delPAssemblea. Senza dubbio però, scrive il fo-
glio parigino, verranno uti rigori contro co-
loro che col pretesto delle petizioni si attentas-
sero di fomentare disordini. Oltredichè conviene
notare che la campagna dei petizionisti ha fi-
nora dati frutti assai scarsi, cosi che la si può
considerare come compiutamente fallita. E quan-
to alla sinistra radicale essa è ben Inngi dal tro-
varsi compiutamente d'accordo sµ guesta que-
stione.

Il 25,di questo mese, cozze ò noto, deve radu-
narsi a Losanna il e Corigresso della Lega della
pacaesdella libertà. » ypurnal daDébats trat-
tenendosi su questa oggetto scrive : « Questa
lega la quale non è in altima analisi se non una
contrafFazione ,dell'Internazionale, ci fa cono-

scere il programma dellasua prossima riunione.
Era gli altri soggetti essa si propon&&i trattare
laquestionesociale e di cercare imezzi da impie-
garsi,per far sparire l'antagonismo tra le classi.
I congressidell'Internazionale avevano giàsciolte
queste questioni a Brusselle ed a Losanna col
semplice mezzo della soppressione della pro-
prietà. La Comune diParigi tendetaad aggiun-
gervi, se non in teoria, almeno in pratica, la
soppressionedellepersone stesse deiproprietari.
Il Congresso di Losanna avrà da fa‡ieare sevuol
trovartnetodipiù radicali e piùspicci di questi. »

11 re diSpagna,partitodaCastellon nel giorno
9 settembre, giunse nel dì seguente a Tarra-

gona,dove, non meno che in tutg glialtri luoghi,

i pub¾lici istituti della città. S, II. era aspet-
tata a Saragozza, ove doveva fare,la distribu-
sione deipremii agli espositori ¾80 laquale
çra stata ritardata fino ad ora.

Il onHin a un1n rii 191 miHami Æ lim

venne cercato colla più sollecita concorrenza.

Le,soserizioni ascesero alla cifra di unpliliaido
e cinquanta milioni.
Il pirpscafo del loyante, giunto a Trieste il

14 di questo mese, recò notizie di Costantino-
poli de19 corrente. Si annunzia che Omer Fevzi
paspià, governatore del vilayet, fu mandato in
Albania colla gualità di commissario speciale.
Egli è qugherese dinascita e si fannoelogi della
suaabilità amministrativa e militare. La Porta
eSÈnicò aÌle cancellerie estere, che fu assunto

al municipio un impiegato legale col carattere
di giudice di pace per esaminare e risolvere
possibilmente all'amiehevole tutte le vertenze
refaËive alla costruzione e al ristauro di edifizi
e altri oggettÍ analoghi.
Le ultime notizie di Santiago (Chill) recano

che, suljinire del luglio scorso, il signor Erra-
geris ha riunito la quasi totaÍità dei suffragi
perþ presidenza della Itepubblica, ed era opi-
nione generale che egli sarebbe stato procla-
to il 30 agosto dal Congresso nazjonale. Il

Congresso ha approvato la riforma della Òosti-
tuzione, in virtù di cui, per lo avvenire, la du-
rata della presigenza sarà di cinque anni, e il
presidenta non potra.essere rieletto.

Rerivana <191 ('ano di Buona^Rnnvow a .a

Daily News, sotto la data del 4 agosto, che le
d'ne Camere del Parlamento della cittàdel Capo
hanno approvato l'annessione delle (egioni ar-
gentifere; ma il governo non aveva ancora preso
alcuna risoluzione a questo riguardo,

Dispacei elettrici privati
(&GENZIA STEFANÚ

Versailles, 14.
Il ministro degli esteri presentò all'Assem-

blea un progetto di convenzione colla Germania
tendente a far agomberare qua#ro altri dipar-
timenti ed a ridurre l'esercito d'occupazione in
cambio di alcune concessioni doganali.

New:York, 14.
Oro 118 718.

Costantinopoli, 14.
La Titrquie pubblica il senso della lettera che
il segretario del Sultago in mome di Sua Maestà
indirizzò al granvisir. Secondo la lettera il Sul-
tano vuole che la difesa dei diritti di tutti formi
la base fondamentale delle riforme cui il vi-
sir è incaricato di realizzare. Dice che gli inte-
ressi del paese esigono di non sacrificare intera-
mente agli usi ed ai costumi del paese le istra-
sioni pratiebe. Invita il visir ad affidare l'appli-
cazione della giustizia ad nomini probi e capaci.

Parigi, 14.
'Thiers venne oggi a,Parigi.
1/Assembleardisenteràdomani il progetto di

accomodamento colla Prussia. Ilapprovazione
non sembra dubbia.

Barcellona, 14.
Ier sera il re fece ingresso solenne. Immensa

folla acclamello con entusiasmo indescrivibile.
Fu ossequiato alla cattedrale da tutto il Ca-
pitolo e si cantò il Te Deum. Oggi il re rice-
vette le autorità e le corporazioni fra cui oltre
duecento rappresentanze múnicipali venute da
tutte le provincie della Catalogna. Il re si fer-
merà 5 o 6 giorni prima di recarsi in Aragona
e visiterà parecchie importanti città di CA-
talogna.

Parigi, 15.
Manteufel lasciò Compiègne per recarsi a

Nancy.
Ilochefort comparirà mercoledì dinanzi al

Consiglio di guerra.
Borse di Parigi - 15 senembre.

14 15
Eendita francese30

. . . . . . . 57 65 57 99
Bendita italiana 5

. . . . . . .
60 85

.
61 15

Ferrovie
. . . .

412 - 418 -
Obbligazioni Lombardo-Venete . .

286 - 234 -
Ferrovie romane . . . . . . . .

. .
91 - 92 -

Obb * °

romane . . . . . . .
.

158 50 158 50
.
Ferrovio Vitt. Em. 1868 174 87 175 -
.
FerrovieMeridionali

. .
188 - 188 -

Cambio sull'Italia
. . . . . . . . .

4 518 4 112
Creditomobiliare francese.

. . . .
227 - 298 -

Obbhgas. della ReglaTabacchi. . 407 - 486 --
Asiom id. id.

. .
690 - 688 75

Prestito............... 9085 91ð0
Borsa di Berlino- 15 settembre.

14 15
Austrische

. . . . . . . . . . . . .
209 2113g4

Lombarde
. . . . . . . . . . . . .

104 105 -
Robiliare

. . . . . . . . . .
. . . .

1611 1083[4
Rendita italiana . . . . . . . . .

.

58 88 Ig4
Tabacchi.............. 89 89-

Borsa di fedra -- 15 settembre.
14 15

Tured................ 45 --

Spagnuolo ............. 84 --

Tabacelu.............. -- --
Chiusura skila Borsa di Firense- 16 settemb.

15 16
Bendita5

............ 6402 6417

Azioni Tabacebi
. . . . . . . . . .

122 - 721 -
ObbligazioniTabacchi. .

. .-. .
.

493 - 493 -
Asians dellaBanca Nasionale . .

.

2840 - 2840 -
Ferrovie Meridionali.

. . . . . . .
418 - 412 55

Obbligazioni Ecclesiastiche . . . .
86 72 86 70

Banca Toscana
.
.

.
.
. . . . . . .

1603 50;*1¾2 50
buona.

Boras di Fienna - 15 artteseðie.""'
14 15

Mobiliare
• • • - • - • • · · • -

· · 288
--- 200 10

Lombarde.............. 187- 18880
Austriache

. . • · • • • • • - • • •
878 30 8T5 -

BancaNasionale
. . . . . . . . .

.
102 - 165

Napoleonid'oro. . . . . . . . . . . 9 45112>S 451gCambio saLondra . . . . • . . . .! 1117W 1117 60

L'Ufficiordi DIREZIONILdella
Gazzetta Ufßciale del Regno gttas-
locato temporaneamente Angia
dell'Archetto, n.-94,-1°;iang.
L'Ufficio di AABIINISl!RA-.

ZIONE -e .di DISTRIBUZIONE
é definitivamente stabilitopresso
la '(ipograflaEredi Jiotta, inda
deilucchesi, n.3.
All'Amministruisse della çque¢ta gr-

ciale devono essere trasmesse,tutte -Je
domande di Associasione e diInserzinge,
gli Annunzi giudiziari ed ansmýsùtrafg a

gli Aveisi ehe per legge.debbono essere
inseriti nella Gassetta &fß¢iale,del,Regno,
Il prezzo d'Assetiazione alla Gassetta

U/ßciale à modiacato come.iiapNÑ
Per la Gassetta >U/ßeiale, coi dendicenti

ujßeiali della Carnera ,dei deputatip dþ
Senato del Regno,

ROR, ar.sde id ginade .. L. 40 2i II
Ademidlis et islad•il kse , A8 II
Per la sola Ga:rettaUg sin À i

Rendiconti del ParlÀmento:
ROR, starris id gierule . . L. 52 il 9

.

A domiellie alinfal•illegn,. 36 lit 3.0
Un numero separato in ROR;FIREME

e TORIlt0, centesimi.f0; per il ,g3;
centesimi (S. - Un numero arretrato,
centesimi 20.
Le Associazioni decorrolfo dal 1• del

mese.

La Gassetta,U/ßeialesi pubblicsínelle
ore pomeridiane.

I I i i

TELEGRAIRTA MOBÒ
15 a¢fteasðre.

spec e n e cos

vento debolissimo di Nord-Esti

TEATRI

Spettacell €oggi (ti sette-bro ISTI)
VALLE, ore 8 * i La drammatica a

diretta da llammin gg"
Fragilità.

COREA, ore. 5 - La drammatica Ca pugnia
Coltellini e Vernier rappresenta: n-
resa.

FaA ENarco, Gerenta

MSTilIO WFICIALE DELIA 80BSA DI CORRER 0 I RORA
del Ä 16 settembr 1871.

Genova.... 80 - - - - Rendita italiaan 5 0¡O ........-.. 1 IngBoTI - 88 05 "
Napoli..... 80 - - - - Consolid. Bomsso 5 Ot0........... - GB 20 *

I.ivorno. .. W - - - - Imprestito Nasionale .............. 1 aprHe71 - - 90 -
Firense .... © - - - - Detto piccoli pezzie.......... • - - 90 10
Venezia

. . 30 99 60 - - Obblig Beni Ecoles 5 ........ • -
- 80 00

Mihno...., 30 - - - - Certificati sul Tenero 5 ....... 1 IngHo 71 SST 50 496-
Ancona

....
30 - - - - Detti Emissione ..... 1 aprile 71 - - 00 -

Bologas,.. 30 -- = - Preetito Romano, Blount......... I aprHe71 - -- OR 60
Parigi . ... 90 - - - - Detto Bothechild .... 1 atagno 71 -½ 40Bl50
Marsiglia . 90 103 80 103 30 Banca Nazionale italiana ......... I Inguo 71 1000 - - -

Lione...... 90 -- - - - Banca Romana...................... > 1000 - 1185 --
Londra..... 90 26 62 28 52 &sioni Tabnoohi..................... » 500 -« .155 -
Augusta... 90 - - - - Obbligazioni dette 6 Og0........... > 500 .--I ,495-
Vienna..... 90 - - - - StradeFerrateEomane.......... 1 ottobre 65 500 .100 -
Trihete.

...
90 - - - -- Obbligazioni dette................. 1 Inglio 11 500 104 -

Strade Ferrats Meridionali. ..... > 500 -

Buoni Merid 6 0¡B (ore)......... > BOO - & -
Societa Romana deRe Miniere
di ferro

. . ----.............. ... 587.50 - -

Socioth Anglo-Bomana per fil-
luminazione a.Gaa.-............ 1 Inglio 71 500 687 -

Gas di civitavecchia ............... 500 498 i '

Pio Ostiense. .. ....... . ... . .... 481Y-

OSSERVAZIONI.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO RgiANO
AMt 15 settembre 1871.

7 antim. Mezzodl 3 m. 9 pom. O aliseras

liarometro ............ 765 5 .765 3 763 9 765 1 (Daue 9pom. del giornoy
Termometro esterno 16 6 24 9 26 0 19 9 A$ggmW

(eentigrado) T-mommeno
Umidità................. 59 | 8 89 39 | 9 00 SG \ 8 92 70 | 18 63 NaiBÍ¾O 5 liiß,
Anemoscopio.......... N. 4 O. 2 O. 3 S. O Minimo 114 80. *=)1 B.
Stato de10ielo........ 10. bqllies. 8. cirrisparsi 10. belliss. 10. beRies.



GJZZETTA f/FFICIALE DEL REGNO DTTJLIA a N. ?58 « Sabato, 10 Settembre 1871.

BA1WDO DI COl?COBSO \ ESTRATIO N DECBEEO. W3 ESTBATrO 3702 AVVISO.

..
Pel posto di Segretario Generale nel Hasitemio di Aversa con a.... rr• olet..L À ».. as..

e In eseensionedell'art. 25 dello statutoorgamleo delManicomiodi Aversa, sP 3' )
vanni, Carlo, Enrios, Annibale, Teress,

ititendenza di Finanza m Roma ::-t·::o.dm d N
D a gem

k e
una e sareBe

acorsoagosto, si deve provvedere al postodi Segretario generale.
del Debito Pubblico che le sanne lire aam diconsi

,
silio, edeisignori Giovanni, Andleare,

L'utizio à retribuito con l'annno stipendio di L. 8000. quattromila abreeento einguantasette Letto il leorso ei ess- Ginsoppe, Anzers e Luigia fkatelli e
#RgliÊa gli RÉta IRROOËhÎRS a VRPOI•e esistente Alposto si provvede per concorso di titoli, e sono i se-vigi prestati nellapub- e centesimi venticinque di rendita mmata gh in btil moreBeMassinifu Ignazio,
nello stabilimento metallurgico dei fratelli 3fazzocchi, blicaamministrazione, lavori pubblicati in materia di •mmint=trasiand o &w seeritta cinque per cento, rappresen- Miäistero emnants snRo stessoM

B tribunale civila di Vigevano, con

o Porta CavaBeggieri, come pure di uno senfo nomia, e simili. tata an otto certadessa nominativiame rite.nte le .ne arv..loni, a....tess inglie lsn,.=+n....alaeon-
I concorrenti debbono essere forniti della Isarea in giurisprudenza, e presen- assegm provvisera deUa soppressa Di¯ Ordins the i cinque certißcati di versione inearteBe al portatore di due

ancoiato a Ripagrande in Roma· gay, ,,44, y, geg, gi pegg,¡,¡,¡,,.. resione speciale delDebitoPubblicodi rengts&eni à canno neBa superiore certiscati di rendita nominativi, l'uno
Previa autoristazione del Ministero delle finanze (Direzione Generale delle I concorrenti dorranno inviare i titoli e i documenti alla segreteria del Nani- Napoli ooal descritti: fatta istansa in atto, intestati a a di liri 105; emi m. 20011, in data25 In-

Gabeße) oontenuta nella disposizione del di 13 febbraio p. p., n. 8422-2125, di¯ comio in Aversa, indirissati al sottoscritto. Certidesto n. 1054di sanne lire 1285, vore del
&

Daniele Giovanni fa glio 1602, l'altro di lire 5, col a. 85870,
III,~ Il tempo utileper la presentazione de'titoli e documenti flaisee dolPultimo conun assegno provvisoriosla.219 di .

1809, Ë MM* "| In data 14 gingar 1870, rilasalati dnBa
Essendo rimasto deserto l'esperimento di asta del giorno 80 agosto prossimo giorno di ottobre. Le carte che si spaliseono per mezzo della posta, orenon

annue lire 2 75 a favore di Folgori e a 1880 W Direzione del DelitwPabblico di To•
pasintd, e visto l'ari. 88 del tegolamento per l'.=nninistrazione del patrimonio sieno strancate, non saranno ricevute. Vmeenzo & Prancesco -Mto da120 gammaio di n. 10708, e di riao, intestatinMassimi1.gidioA Gio•

dello Stato, Aversa, l' settembre 1871. n. 1055 di amme Hre 200, con un as- posizione A 4205, lire 850; R terzo vanni, aggiminas an nomo deDa

Si fa noto R Praidente deRa Commissione astmina segno provvisorio n. 220 di annue lire portante la data del di 11 febbra!9 meth a caduno del fratelB e sorelle
8 25 a favore di Folgori Margherita fa 1864, di lire 1000, di n. 29884, e delre Mazzini fta Basilio, etunquinkodeB's!-

Álfe E412ottobre prossimo, alle ore 11 ant. precise, negli ufici delrInten. 8003 A. CICCONE. Francesco - Certißcato n. 1057 di an- gistro di posizionedi n. 9898; il quarto tramoth aenduno dei. fkateBi e soieBe
densa di finansa di Roma (via deRe Vergini) innanzi al outLu.calltu u a shi pa nue lire 1285, can an assegno provvi. m

data del 3 ottobre 1855,di n. 327 Massini faIgnaske
asso, si procederà al pubblico incanto per la vendita della macchina motrice e sorio n. 222 diannae lire 2 75 a favore l ed il uinto inLda 8 'i'orino, 1* settembre 1671.
sento sopreocitati, descritti nella relativa perizia, compilata dau'afEcio tecmco di F MkW -M- ,

da-di
, RMs¾

goyernativo a d116 aprdepapassato- tiBoato n. 1058 di annae lire 750, ãog m. 14051, di lire 295, in tutto L. 4235, eredi: Vas àHO E EN ENf
1,6y ripartita in due lotti e si aprirà detto incanto sui seguenti Agggg an assegno provvisorio A. 228 diannue i dal at del Gru d de comNo la

IDITO - Macchinamottice la quale sviluppa 12 cavalli-Tapore di 75 chHo. DELLA DIVISIONE DI BOMA Šne ta r
more ro ta ,, , , ,,,_ gg,

grammetri,edòcilindrica tubolare, a ritorno di flamma, periziata L. 3,600. mero 1059 di annne liie 745, con as- Lire 545 mgpor Francesco Bemi. 3809 NOTIFICAZIONIL
LOTTO - Scafo tonneggiatore, già nominato S. Stefano, a ruote, con ossa- AVVEMO Ê'ASÉR. segno provvisorio n. 284 di annne L. 8 nara in Gleachino, gagabutmPalermo. (l•gmMiicasiensL .
f,sifa id feiro, a fóido piaffo e senza chiglia, etimato a L. 8,053 23. Sinotißca che d'ordine del Ministero della guerra nel giorno 21 settembre a favorediFolgoridiDucentaVincenzo Lire 800 al sign r Mario Danieledi con decreto del Reg tribunale ei-

Notdrinno fleerste offerte inferiori a lire 50. corrente, alle ore 10 antuneridianeprecise, si procederà in Eoma, avanti il capo
a Francesco - Assegno provvisorio 5 Padre D o Danidió vilediModena indats Singlio 1871 &

L'asta seguirà ad eatinzione di candela vergine, secondo il prescritto dall'ar-
del suddetto ufScio, situato in piazzaS. Lorenzo in Lucina, num. 6, ad na terzo nominativo n. 221di annae lire 3 25 a nel secolo Salvatore, diMariano, dichiarato spettste alli eendagi Min-

tieslo 94 del olamento sulla contabilità dello Stato, approvato con decreto esperimento in un sol lotto, col messo dei pubblici incanti, a partiti segreti e hvore di Folgeri I.uisa A Franceseo. biliin Palermo. Shelli Gistemo eNazis Miaossi e loro

1
,
a 2, avvertend he si farà luogo all'aggiudicazione nel modo e bili ' dell re e conta e de

H 1eul I St&& Thelh
deira dopo re

m

e

e P Da
nistrazione militare si riserva il diritto di far16 provid il preavviso di due mesi tilcato del 25 aprile 1808, a. 145284, di Lire 155 si rGi6Tannig avrobato Pietro Ming Modens,

poi abbia o faccia il detto deposito, potrà ofrire entroquíndici
araiallæ, e conseguentemente tali lodalità non farebbero gia parte omlire 290,nanfa Luisa di 1115 Y

ep e

e I l rno 17 ottobre
L'impresa avrà principio col primo ottobre p. v. e terminerà col 30 settom- vore della signora dalla Posta Narghe- ni m F rtunata, GW

per etamenno, e riguardo agh mitrialzi-
B sark versato néllli dogana principale di Roma, appena saràg

bre 1879, rita fu Pietro, e per essa a Franoeseo shanaminata moniale Gia- quediunagointa parteper ogannodel

à a**"i"*"" " e non siprocederà alla consegna de'lotti se prima Il prezzo per base d'inoanto per ogni razione di pane digrammi 785 b asaato Pelliecia fa Au-4 suo marito e le Daniele in religionóFortunata, ilmanenti quattro sostÏ della redits

itate prodotte all'Intende le relat taas del in centesimi 29. gzitimoamministratore-Altro certi. in Palermo m solo usufratto e cinque per cento deÌ oerti5cato del De

og tto nonsaWilaté mo e.Ërio dall'a to competen
ento, La canzione è stabilita inL. 32,000. Scato del 24 ma55io 1869, n.9540, di roprieth a no deg e bito fabblico del Regno d'Italia, no-

Le spese tutterti a contratto,huo, registro ed ogni altra accessoria sono I capitoli generali e speciali d'appalto sonovisibili presso questa Intena annue lire 290, a favorediFolgori Run° Lire fa edibinadppeCavar- mero 5041p di annae lire 2W, emesso

a omrios proporzionaleà aggiudicatari. La perizia e i rispettivi espitolati militare e presso queBe altre che pubblicheranno il presente avvisod'asta.
sista fa Francesco, TÏneolata ad ipo° retta faVincenso. In l'orido'1180 tiemtire 1802, in base

Amo ostensibill ytesso of de1Pintendenza. Le ofertedegli accorrenti all'asta dorranno essere Èrmate, enggellate e re-
teca a favore dei comag: Margherita Lire 800 a favore diMario Danieledi alla legge 10 luglio 1861.

GB grassi gemobendati pesti in vendita possono essere visitati nei luoghi datte sucarta da bollo da L. 1 sotto penadi nulhth. della Posta e Franoseco Pelliccia - Ed Mariano, !!i dimas eldunque poses avdryf in-
ti. Per essere ammessi alPasta gli accorrenti dovranno consegnare la ria un certitcats de120 ibbbraio 1864, an. Idre 100 in favore di Paolo Danielé teresso a termini e per gli erski det

saa, adi# iiettembre Ì871. comprovanteit deposito fatto in una tesoreria provinciale della somma stäbilita mero 89108, a favore di Folgori Nun- V k h200 re del signor Gio-
$$28 Per F1miendente: BASSANO. per cansíone in fire trentaduemita, quale deposíto dovrh essere fatto in moneta sista fuFrancesco, di amane lire 5, con vanniDaniele diMariano. areto8ottobre 1870, n, 5949.

corrente od in titoli di rendita pubblica dello Stato; questi ultimi però y vincolo d'ipoteca fino alla concorrenza Fatto e deliberato dai Pietro D. Emuo Mas-r sostittdie
accettati soltanto pel valore legale diBorsadelgiorno antecedente a quello in di lire 3 25 come ilprecedente certin- Di Maggio Vincenso Fnwenixr.
cui vengonodepositati. esto, sieno intestateperannue lire 4180 80550 V.Incenso e Immy 8871 DECBETO
Tale deposito provvisorio saràposcia pel dehberatario convertito inMy a favore del principe di SanPio Fran-

mill to o.
luglio

(1•paðblicarione)

Ra Prefettura della Prdvincia di Mantova "S......toa.n·i.vr•••••«uire a favor•«icorniii awai...n. ... or. • • •¾ N°i .¾..,,ii, , ..,,..i.
ferta segreta avrà sul presso stabHito di centesimi ventinove per ogni raziom Corna ik Cesare, sotto Pa==ir i•tra-

AVVISO D'ASTA proposto un ribasso di un tanto per ogni cento lire maggiormente superiore o zione del suo marito Cesare Salerni fa 8522 ESTRATTO
dentehi camettdieensiglio, neueper-

.AN.¾¾"-Mr.2.L°a.ab col dis aco 9 a

n

e a

r

a del
e

so degl
en

giorno 28 andante settembre, alleore 12 meridiane, avrà luogo in questa resi D'ordine delMinistero della guerra si avverte che per poter deliberare in le residuali lfre 2 25 sieno vendute per
damma fatta col ynetodo deFestintione della candela vergine, per l'appalto dei sto terzo esperimento dovranno concorrervi almenodue oferenti, messo deB'agente di cambio Giuseppe Nmnaro rdine 584 dito ei i prodótti ioensu ad an tra sup ore del Froldo Croce nel- 11 tempo atile (fatali) per ulteriore oferta diribasso non inferioreal ventesimo mehe m erà 11 prezzo alla Sulla dimanda deiaigieriLuigl,Gio menti, da cui a pare piemañiante
I asia sark

1
1 tenere il ri di

be
asp tnrm r r fert e a

te .d'In- 8520 Pintao As trant, ävy. proe.
Y ed Anna Jo det fa Anton

5855 ebb le oni portate dai capitoli d'appalto generale e
militare nelle loca to seg la b eas o h vyist as

.

Anna mogHe di P ale yly

det
' al mez

e eo di 14 ottobre p. v.
canh sta ed sti o intieramente a carico de delega br emen Au la

e p

3012 ll Segretario: OLIVO
Mtare diHeano fta car. eenso, conte Fili- eento venti sanne, in testa a Baraels tramtatamento in rendita alpóttatore

8934 IlSoffocommissariodi guerra: AMEROSINI. berto Risaglia di di Lemme Jovine fa Antonio, contenuta nei tre dei due certificati del consolidato 5 per ,
.

& . .
- L wak Gausanul IwLau, residenti in certinenti, uno di lire trecentottanta, 100 del Debito Pubblico del RegnoIRRICiglO ( Î ÛIUgÌÍRRO iR Û8Illpania NOTA. IVVIso. Fossano, d herita The segnato al numero einquantaseimila Pano al n. 14581, in data di Milano 20

. (3• pubNicatione) In virtà del mandato diprocura rila- ËË E E
• seinento sessantuno, del Ventiene di- settembre 1862, delfannus rendiid di

Di conformità delle disposizioni con- sciato per gli atti di ser Pellegrino Nic- ohetta mogliè del o Itabb| cembre 1862; il secondodiHre novin- lire 140, e Paltro al n. 32609, fu data ditenutenegli articoli l02, 108 e segnenti coli, notaro residente in Firense. dal. de Cervin, nobil donna Rosa moglie tacinque, al numero centonessantun• Milano 10 febbraio 1864, dell'anung
Nelmattino del primo ottobre corrente anno 1871, alle ore 9 ant., si proce, del regolamento approvato con Reale commendatoreGiacomo De Martino,di.] del signor car. Edoardo Pannoia di miladugento quarantatre, del tremag rendita di Hre 580, entrambi intestati

deksg!!!rsegittatt stratoipale di Gîngliano, innanzi al eindaco o chi per lui, decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si de rettore della Boeletà delle Ferrovie Ro-l Borio, marchesa Erminia consorte del giomille ottocentosettantà; ed iltenD al nome del conte Carlo Taverna få
mereb sabastazioni ad estinzione di aandela vergine, allo afitto del dazio sul duce apubblica notizia che il tribunale mane, il sottoscritto procuratore de-.

e or G o h" di lire quarantacinque, al numero een- Giacomo diMilano.
Tino,aceto e vini gnasti, ooBa tarifa di lire due e centesimi novantatro, per ogni civile e correzionale di Pallanza con duce a notizia di chiunque possa avervil conte Ferdinand residenti tti todiciottomila diciaasette, del trenta Milano, li 8 agosto 1871.
qttolittonel reointo dasiario, e di lire quattro, per ogni ettolitro sulla vendita decreto 19 agosto 1871 dichiarò doversi interesse, e per tuttigli efetti di legge, i Torino, emanava dietro loro ricorso al novembre mille ottocento semanta- Longoni presidmte-Rossi tim
al minato che si fa di detti generi fuori la cinta dasiaria, da liberarsi al mag. autorizzare, come autorizzò, l'amun- quanto appresso: tribunale civile e correEionale di Cunee cinque, tutti e trein testa Jovine Raf• eelliese.
..¯ BRäiliiitã šnl prestahBito annuo estaglio di L. 24,000. strazione deBa Caesa centrale dei de- Che in seguito della deliberazione il eernenteDecreto : faels fu Antonio, sia dalla Direzione Per copia conforme.
La duratadiun tale afBtto sarà per anni tre e meni due, da far tempo dal positie prestiti presso laDirezione ge- presa ad unanimità nella adunanzage-

Bhbunalecivile di Cuneo del Gran Libro divisa in tre certifiesti Milano, li 8 setÉEmbre 1871.
novembre istante anno 1871 e terminare a tutto il 31 dicembre 1874. nerale del Debito Pubblico a pagare nerale straordináriadegli azionisti, te-

cam n distinti, B primo della somma di lire Besar, yiman. ..1H..a
B regolamento ed il capitolato, unitamente a tutte le altre disposizioni rego, allisignoriRemigio Imperatori fu Carlo nuta in Firenze li 29 maggio 1871, è vocati D Boyl ear.m mittorio, centosettaritada intestarsi a Luigi Jo-
..tariesiriguardo, trovanei ostensivi a tuttí in questa segreteriamuni- Giovanni ed Onorato Imperatori fu cosentadifatto, comeloeradidiritto, GhesioGiuseppe,echiancaFrancesco, Tine fu Antonio, 11 8000BËØ di SimÎÎÌ DEGRETO.

Ipale. Vincenzo, zio e nipote, d'ArOBB, 060ÎU' & tutti gli efetti, la distinta esistenza presidente 11 primo e giudini gli altri, lire centosettinta dà intestare a Gio- (la gaggggggg
Per essere ammesso alfastadovrà il concorrente depositare nelle mani del- sivamente, cioè: perunquarto alprimo deHaBacietàGenerale delle 8trade Fer- con intervento del viceaancelhore in- Tanna Jovine fa Antonig vedov¿ i

Fautorith cipe_presiederAAR'asta la sommadi lire 1,275, e per tre quarti aB'ultimo, emediante rateRomane,1squaleinnaae assorbitae e

,ricorso che e uniti
Giovanni Baggi; e il terzo di lire een- to

à

Seguito il deliberamento, le oferte di aumento non possono essere minori del apposito rispettivo mandato esigibile trasfusa nelPunica& Anonimo doenmenti, non che Ë eonel ni del tottantada intestarlo
ad AnnaJotide u envalierepresidenteAndrenApostolo

ventasjmo dellä somma dah'annuo estaglio che risulterkdall'inennto, e si rice- in Novara la somma di lire 1005 80, deHeBradeFerrots Romane; Pubblico Ministero- fa Antonio moglie di PaegnaleMonta- eit i giudici nobBeLampagnani eGrif-
Msino al tocco del mezzodidel giorno 16 ottobre 1871. cogli interessi maturati e maturandi, Che quindi ferroviaria situata Atteso che ri dal prodottö atto mini. Azò,
) GingBano in Campania, il di 18 settembre 1871. depositatanella Cassa medesima dalla nel territorio già pontificio e'intende diciale dimotorietà deui 11magg Cosi deliberato dai signori car. Leo. Ritenuto eba prodotti doenmenti

Pol Sindaco impedito Società deRe Ferrovie dell'Alta Italia a conspresa nella detta ragione sociale, He eSM ee em
y kmnegækW¾¾ œeereto ottobrd-

L'Assessore anziano: FRANCESCO PORCELLI. titolo d'indennità dovuta ad ImP* deve essere amministrata colfuico 44statnento lasciando a succederli a egrado di consigliere di Corte dî sp- 8 diritto al ricorrentidigue-
0808 Il Begretario: Canz.o Mancases, tori eredi fa Vincenzo d'Arona per statuto già apýrovato ed attualmente termini di legge pereguale porzione i pello, cay. Nicola Palumbo eGiacomo cedereà Samai1•Gastamoi

-- espropriazione di stabili ad essi spet" vigente, e che fa depositato, traser¡¾ di lui fratelli e sorelle tvi mdienti, fra Marini giudici, il di dodici lugliomüle Visto l'articolo 102 e ,segnanti Besle
Tribunale elvlie di ÈIrenze. ESTRATTO ÐI DECRETO. tanti, posti nel comune di Dormelletto, epubblicatoinfirenze a formadilegge i mali i ricorrenti ed irappresentanti ottocento settantuno. .

,

dooreto suddette m relazione alfikti-

UM). (16 pNWicasione) occupati colla costruzione della strada sin dal 17 dicembre 1868; ee sorene ivi pure nommati e non Firmati: Leopoldo De Luca - Esf- to egato D, ligge 11sgostd1870,

L 1871, e nesto d1 6 del meee
fe rona a Se alÔe e,mco te teori eex o sio d e b estra o orme 1• L'erealth Soma 1• Gae-

A 21 deel commendatore zato la Direzione Generale del Debito nde übee ta uitam della Socig b oggi ptabilita mobiliarie cadat eBa successione del P61 emneelliere del trikanale inuó fuPaolo, b nei Beali ca-

emm b
Corte Pub del Regn o l' m

r

,N
m

h
chesi, assiere addetto al tribunale an- della rendita consolidato 5 per 100, n sul mµttivo ma od como De Martino me è il legittimo raP• tribunale lugHo scorso, .

NOTIFICANZ fu Agostino vedova Boma e
sidetto, ivi domieBiato,notifico ai ter- creazione 10 luglio 1861, iscritta nel pe pa'

sto 1871
presentante col titolodi DireMore game- tisulta essere stati ass al lotto due tersi inparti egualiai e so-

dell'art. 141 4e10adice di Gran Libro del Debito Pubbliso in
M. rale. dai ricorrenti fratelli e Vincesso Balla anman,ta delli signori Gio- rollodeldefuntoFortans Gia-

eiylle al signorFranceschem capo aFerraridiCastelnuovomarchese
3596 Axem.o Ruxx, regio notaio L'estratto della deliberazionedel 29 Thesauro i certiSenti del prestito vanni e De18no fratelli Piacenza, resi- sŠkEmanuele, A

genio, gik soldato nel 10' reggimento Teodoro, domicHisto a Torino, ivi de-
• maggio 1871 e del verbale dell'ada- Hambro di cui tiattesi, denti in Torino, il tribunale civile e ritata a B eram V

fanteria, attualmente di domicilio, re- ceduto il 25 aprile 1863, e risultante
8931 AVVISO. nanza chenommb a direttore l'onore- Autorizza là one generale del correzionale della stessa elfth addi muiHamaritatandAntonioGrassi,tatti

hidenza e dimora ignoti, un atto di re- dai certilicati 27 novembre 1862, nu. H signor dottore Rafaele Bugliom vole De Martino, bstato depositato in- DebitoPubblico ad operare il tramu. 28 aprile 1871 pronuneisva a seguente del ta Paolo, domiciliatiin Ingra,
blamo del predetto procuratore gene-

meri 58773 e 58774, della rendita di qual proenratore speciale aB'uopo do. sleme al suenunciato mandato di pro, tamento dei titoli di rendita consistenti decreto;
,
S' Competere quindi a tam i suam

rale so la suddetta Corte dei conti lire seicento annue caduno, e tali car. legato, in virtàdimandato di procura enra nella cancellèrfa del tribunale di in tre certiSenti di aventi i e Udita la relazione del signor gin. eennati martidm e een el m

indata 5 luglio decoreo , del suo to-
telle rimettere almarchese Don Evasio del 1• settembre 1871, inatti delmotaio commercio di Roma, per esser ivi tra- na eri 1 ple . pe b850* die del in- di ,

597
a & ità redel-

more, ecc. quale conclude che voglia Ferrari di Castelnuovo, domiciliato a Alessandro Bacchetti, dai signori M.R. ecritto ed afBaseaforma di legge• intéeËa favore del osv. Luigi e Diohiara spettare esclusim I assento d'igno imora Sbmá G
la Corte Âedesima, in sezioni riunite, Torino, di lui figlio,al quale ò devoluta Padre Don Livio fu Tommaso Frapen Roma, li 15 settembre 1871. sauro di Meano fa conte Germano, in. alli Giovanni e Deldno frateBi fa Carlo brogio e di proonratore speciale di
revocare la deliberazione e il decreto detta rendita in forza di testamento rettore del Pio Istituto degli orfani in 3982 Bo Pacclau.r.x, proc. tordetto sotto la intola del frateBo Piacenza, quali unici erelli particolati tutti gli altri interessati il dirx4to di

Analeassegnava al detto France. paterno del 25 agosto 18¾. Roma presso Santa Maria in Aquiro, Vineenzo, elecomeme i in ora del Francesco in Pietro Piacenza, la reclamare e cons re la efFettiva row

g o Pannua eio di 8920 V. L. Bar.mor.r, proe. capo. Lm Lu va de f Carlo e i godeibtre a n 3000

om doompe ESTRATTO DÏ DECRETO. tho e ru e em Perglie 4 'articoloS9
8570 Dur.rmo, proc. c

eBo col m. 53120 della rendita nal

condannandolo nelle spese
(l'm) ricevuto, e nello speciale nome dei suoi del regolamentoper l'Amministrazione ESTRATTO DI DECRETI. di lire 75- de1£uSoma I• Gaetano di Paolo aalla

un Con deliberazione del di 19 luglio mandanti, il primo quale eredeunire> del DebitoPubblico, si rende noto ché (1• pubMkarione) « Quello col n. 58121 deUs rek settima o carabinierl e

L'un
1871il tribunale di Napoti ha disposto sale proprietario,la seconda come erede sovra rappresentaasa di Luigi Conelli, Rtribunale con deliberationi dei 81 di liro 125. to m data Torfho
così : usufrnttuaria del fu dott.Luigi Discen- corredata dei relati recapiti, il tribu- marzo e 24 luglio 1871 ordinava alla «Quello col a. 53122 della sendits torissa suddetto GiovanniE ERDO UCCHEBI
e Ordina alla Direzione General del denti a forma del di lui testamento nele civile diNovara con suo decreto Cassa da de iti e prestiti di lasaisre | di lire 125• Berretta al curatore dell'insente

Gran Libro del Debito Pubblico del e- aperto e pubblicato in atti del notaio 26 agosto 1871 autorizab la Direzione la summa di 419 81 appartenenti a aOrdina In canoellazione deBe tre Ambrogio oma a ritirare ejfettiva-8918 AVVISO. gno d'Italia d'intestare in favore deBa Filippo Bacchetti, dei l2maggio 1871, Generale del Ilebito Pubblico deBo Paegpale Pallotti fu Antonio per sur. annotazioni esistenti sui detti certi- mente la gnota di detto dégiohitó apet-
t
Si rende noto per ogni efetto che la signora Anna MariaBurgan diRaffaele dichiarava di volere adire la dettaere- Stato ad operareu tramatamento del ro xÌone militare ai signori Maria Scati per poterli convertire inaltri al tante al dí fuienratelato

signora Filomena TemperiniinTomas. il certificato di rendita di lire 1915, dith loro conferita col beneficio d'in. certificatodi renditsper annue lire 100, Folier, Ýincenza e Giuseppe Balbi, mi- portatore e della stessa readita., Varese, 16 a 1871.

pun, con istromento stipulato inRoma sotto 11 numero 159437 e 92400 del re- ventario già compilato in atti del no- col n. 8150, intestato all'ora defunto nori sotto l'amministrazione del loro Firmati in originale: BrisioN Apoli 5 agosto 1871, per gli atti del sotto- gistro di posizione attualmente inte- taio Alessandro Bacchetti, cominciato avvocato Carlo Domenico Conelli fu padre Giovanni Balbi. Tale pagamento dente, ePerinciali viceaanoelliere. Faleetti, egneelliete.
§aritto ha compratodai signori Attilio stato a favoredi FiorentinoMarcello fu il giorno 15 giugno 1871, e terminato il Carlo Giuseppe,domiciliato in Novara, sarà fatto vincolato per reimpiegarsila Si richiede tale, pubblicazione a Per copia conforme al sud eiginale
roni e Tommaso Masim ladrogheria Antonio minore emancipato, assistito 27 luglio di detto anno, il tutto e per in una cartella al portatore di pari ren- somma so1Debito Pubblico italiano a mente e per gli efetti previati dal- che si nlascia per essere inserta sul
in via Leonina, n. 77. dalla sua madre e curatrice Tafuri Con tutto a forma dell'articolo 955 e se- dita, e quella rilasciare allo stesso rap- favore di detti minori, daacquistarai l'art. 89 del regolamento sul Debito Giornale Ufßeisiedel¾ o a termini

In fede, eso, cetta fu Alessandro, domiciliata inNa- guenti del vigente Codice civile. presentante LuigiConelli figlio ed erede dall'agente di cambio nominato Giu- Pubblico approvato con R. decreto 8 del v innte r lam snIls Cassa

Bo¡µ, lisatiembre 1871, poh I Dallacancelleria dellapreturaprima, dello stesso titolare avvocato Carlo seppe Bbsei. ottobre 1870.
e oarese d5 onneelleria del triba-

Onazzo Mozartz Czatarar, no- 1 agosto 1871. Roma, 14 settembre 1871. Domenico Conelli• Napoli, li 31 agosto 1871. Torino, 2 maggio 1871• \ nale civile, il cinque settembre 1871.
tato, 3884 Rarraar.s Consr.r.A. j Il cancelliere: A. Boxer. RAVABENGA, PROCRER$0f6 Cap0. $$88 Û0MERIco Parizzo. I 1888 Basasais, prec. I 3876 Fax.carrx, cano.


